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PARTE UFFICIALE
ll N. 5714 della Raccolta u/]iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE lI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
deiMinistri,Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno; ·

Veduta la domanda a Noi presentata dalla
maggioranza degli elettori delle frazioni Torrio-
ni, Salera, Saletta e Cascina Nuova per otte-
mere il distacco di dette frazioni dal comune di

Trino, e la loro aggregazione a quello di Co-
stanzana, in provincia di Novara;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co-

munali di Trino e Costanzana, in data 1°marzo
e 13 aprile 1870, e quella della Deputazione
provinciale di Novara, in data 28 maggio 1870;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sulla

amministrazione comunale e provinciale, in data
20 marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° settembre 1870, le

frazioni Torrioni, Salera, Saletta e Cancina Nuo-
va sono staccate dal comune di Trino ed unite
a quello di Costanzana.
I confini territoriali dei comuni di Trino e

Oostanzana sono rispettivamente diminuiti od
accresciuti della porzione di territorio descritta
in color verde nel piano topografico del geome-
tra Berta Costantino, in data 31 marzo 1870,
che sarà d'ordine Nostro vidimato dal Ministro

proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli Con·

aigli comunali di Trino e Costanzana, cui si pro·
cederà a cura del Prefetto della provincia di
Novara, entro il mese di agosto, ill base alle at-
tuali liste elettorali amministrative

, riformate,
per quanto concerne il comune di Trino e le
frazioni suddette, a norma del 1° comma dell'ar-
ticolo 17 della legge succitata , le attuali rap-
presentanze dei comuni sunnominati continue-
ranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, aste-
nenami pero dal prendora deliberazioni che pos-
sano vincolare l'azione dei futuri consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei de nii del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farÌo osservare.
Dato a Firenze addi B giugno 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. LAnzA.

Il N. 5716 della Raccolta u//lciale defle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto.
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n. 845$; ,

Visto l'articolo 85 del regolamento 18 feb-
braio 1867, fìrmato d'ordine Nostro dal Mini-
stro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in

data 8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel ûo-

mizio agricolo del circondario di Avellino;
Sulla proposta del suddetto Nostro Ministro

Segretario di Stato per gli affari di Agricol-
tura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del cir-

condario di Avellino, provincia di Avellino, à
legalmente costituito ed è riconosciuto come

stabilimento di pubblica utilitå
, e quindi

come ente morale può acquistare, ricevere,
possedere ed alienare, secondo la legge civile,
qualunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 15 giugno 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. su proposta del Ministro dell'Interno
si è degnata di fare le seguenti nomine nel-
l'Ordine Equestre della Corona d'Italia con
decreti in data 5 giugno scorso :

Cavalieri:
Ciuño cav. avv.Giovacchino, sottoprefetto del

circondario di Tempio
Buscaglione cay. avv. Bernardo, id.id. di Mon-

dovl;
Chevallay car. avv. Amedeo, id. id. di Susa;
RuEo cav. avv. Fabrizio, id. id. di Casale ;
Danioni cav. Demetrio, id. id. di Savona;

Tessera cav. avv. Enrico, id. id. di Mortara ¡
La Mola Antonio, id. id. di Ariano;
De Blasiis cav. Domenico, consigliere dele-

gato di Chieti;
Turati cav. Pietro, id. id. di Pavia;
Fossi cav. avv. Dario, id. id. di Lucca;
Fortebraccio cav. Tullio, id. id. di Avellino;
Cacciatore Giuseppe, ispettore di pubblica si-

curezza ¡
Cuneo Filippo, id. id.
Del Frate cav. Stefano, sottoprefetto del cir-

condario di Crema;
Spata Giuseppe, applicato di l' classe negli

archivi di Stato;
Dal Colle de' Bontempi Vittore Sebastiano,

segretario capo di prefettura ;
Jacampo piego, presidente del Consiglio pro-

vinciale di Campobasso;
De Blasio avv. Tiberio , barone di Palizzi e

di Pietrapannata, id. id. di Reggio Calabria
Maraffio Serafino, sindaco del comune diVÌlla

di Chiavenna;
Manciana Ignazio, id. id. di Valfurva;
Bich Carlo, id. id. di Châtillon ;
Ruffier Giovanni Giuseppe, id. id. di Cour-

mayeur;
Fabris nob. dott. Niccolò, id. id. di Lestizza;
Fenni avv. Paolo, consigliere del comune di

Fermo;
Campostrini nob. Francesco, sindaco id. di

Somainoampagna;
Pellegrini conte Giovanni, id. id. di San Mar-

tmo ;
Bertani dott. Giov. Batt., id. id. di Quinto;
Barberis cav. avv. Costantino, già id. id, di

Alessandria;
Waddington snarch. Evelino, già id. id. di

Perugia; ·

Pennati dott. Faustino
, vicepresidente del

Consiglio sanitario di Treviglio;
Barucchelli cav. avv. Paolo, di Brescia;
Graziani conte Domenico, di Macerata;
Boninsegni Pietro Leopoldo, di Siena.

Elenco di disposizioni nel personale dei
notai con decreti di cui.infra:

Con RR. decreti del 9 giugno 1810:
Brengola Giuseppe Michele, notaio a Lesina,

traslocato a San Nicandro Garganico ;
De Giovine Luigi, id. a San Nicandro Garga-

nico, id. a Lesina;
Ortolani Francesco, id. ad Alberobello, id. a

Noci;
Florio Michele, id.a Noci, id ad Alberobello;
Lobianco Fazio Nicolò, id. a Belmonte Mez-

zagno, id. a Parco;
Bossi cav. nob. dott. Antonio, id. ad Azzate,

id. a Vroe,
Pasetti dott. Giuseppe, ids a Vedano, id. in

Azzate;
Rancati dott. Carlo, ið. a Sovere, id. a Lac-

chiarella;
Valtolina dott. Enrico, id. a Lacchiarella, id.

a Sovere;
Cuttica dott. Landolfo, id. a San 2enone al

Po, id. a Barzago ;
Moneta dott. Giovanni, i . a Barzago, id. a

San Ženone al Èo;
Andres dott. Benedetto, id. a Mazzo, id. a

Tirano ;
Arganini ott. Pietro, candidato notaio, no-

minato notaio a Vedano;
Darini teav. dott. Giov. Battista, id., id. a

Sondrio ;
Foppoli dott. Etirico, id., id. a Mazio;
Toccalli dott. Cesare, id., idea Civo ;
Messina Pasqualè, id., 14. a Tito;
Ëittalà Domenico, id., id. a Baucina ;
Rizzo'Giovanni, id., id, a Pistunera (villaggio

di Messina);
Morona dott. Domenico, id., id. a Follina

Con RR. decreti del 1ð detto i
Casati dou. Luigi, notaio a Bergamo, traslo-

cato a Milano;
Martelli Giov. Battista, id. a Dolcè, id. a

Grezzana;
Tosi dott. Ernesto, id. a Milano, dispensato

dall'ufficio di notaio in seguito a sua dimanda;
Perna Giuseppe, id. a Minervino Murge, tras-

locato a Corato;
Mondaini Paride, id. a Candelara, id. a Pesaro;
Miotto dott. Luigi, id. a Valle dei Signori, id.

a Trecenta;
Brayda Giacinto, id. a Fisoglio, id. a Corte-

miglia;
Faure Giov. Simone, id. a Castel Delfino, id.

a Sampeyre;
Ravello Gioachino, id. a Cerrione, id. a Tron-

zano ·

Ma'rtini Michele, id. a Cumiana, id. a Pinerolo;
Missaglia dott.Giorgio, candidato notaio, no-

minato notaio a Sesto Calende;
Carli dott. Ignazio, id., id. a Dolcè;
Tomassini Barbarossa Carlo, id ,

id. a Tolen-
tino;
Bianchi dott. Giov. Battista, id., id. a Valle

dei Signori;
Cavalli Gioachino, id., id. a Malesco;
Comollo Clodoveo, id., id. a Rivalta;
Minissale Francesco, nominato con Reale de-

creto 28 novembre 1869 notaio a Basicò, resti-
tuito in tempo a far valere tale decreto entro il
termine di mesi quattro;
Paglioni Raffaele, con R. decreto 23 dioem-

bre 1866 nominato notaio a Cerreto di Spolgto,
accettata la sua rinunzia a tale posto ;
Cagnaroni Giov. Batt., notato a Tolentino,

dispensato dall'ufEcio di notaio dietro sua di-
manda;
Antonioli Domenico, id. a Pesaro, dichiarato

decaduto dall'ufficio di notaio per abbandono
della sua residenza notarile.

Con decreto Minist. del 5 detto:
Lebefalo Paolo, commesso di l' classe nel-

l'archivio notarile di Salerno, collocato a ri-

poso ed ammesso a far valere i suoi titoli per
la pensione.

Con Minist. decreto del 9 detto :

Briganti Toepompeo, notaio ed archivísta no-
tarile a Mondolfo, sospeso per un mese dalla
carica di notaio e da quella.di archivista.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con R.decr. del 25 giugno 1870:
Placidi Filippo, conciliatore nel comune di

Luco, confermato in carica per un altro triennio;
De Cristofaro Nicola, id. di Capistrello, id.;
Ferlito Biagio, id. di Viagrande, dispensato

dalla carica in seguito di sua domanda;
Rossi Luigi, vicepretore nel comune di Agro-

poli, id.;
Sabbatini Francesco, id. di Casalbuono, id.;
Tudino Pasquale, id. di Sant'Ambrogio, id.;
Prestia Pasquale, id. di Rombiolo, id.;
Polidoro Vincenzo, conciliatore nel comune

di Castelforte, id.;
Luparelli Luciano, id. di Mesagne, id.;
Grassi Carlo, id. di Pizzolano, id.;
Capra Carlo, id. di Cavargna, id.;
Nobile Gian Nicola, id. di Peschici, dispen-

sato dalla carica;
Conti Panfilo, id. di Spoltore, id, in seguito

di sua domanda;
Lolli Ferdinando, id. di Rocca di Cambio,

dispensato da ulteriore sertizio;
Valentini Antonio, id. di Ficulle, id.;
Ferlito Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Viagrande;
Anastasi Giovanni, id, di Mirto,
Chillomi Filippo, id. di Roccafiorita;
Gaetani Francesco, nominato vicepretore nel

comune di Sapri;
Corasio Gennaro, id. di Agropoli•
De Stefano Ermenegildo, id. di Casalbuono;
he Vindictis Germano, id. di Sant'Ambrogio

sul Garigliano;
Prestia Giuseppe, id. di Rombiolo;
Mari Baldassare, conciliatore nel comune di

Rota Greca, id. nel comune medesimo;
Romano Alfonso, nominato conciliatore nel

comune di Zambrono;
Ascone Vincenzo, id. di Cinquefrondi;
Simonelli Luigi, id. di Monteleone;
Abbamondi Vincenzo, id. di Vitulano;
Verrusio Angelo, id. Montesarchio;
Struffolino Francesco, id. di Forchia;
Palma Vincenzo, id. di Mirabella Edano;
ßpinelli Camillo, id. di Montagato;
Vassalli Donato, id. di Torreorsaia;
Rossi Tommaso, id. di Castelforte;
Pacciapaglia Filippo, id. di Canneto;
Profilo Antonio, id. diMesagni sezionePiazza;
Rubini Vincenzo, id. di Mesagae sezione

s oÍo Giuliano, id. di PeschicÍ;
Tedeschini Giuseppe, id. di Spoltore;
Fronzi Nicola, id. di Orsogna;
Pelissero Giuseppe, id. di Cossombrato;
Cassola Giovanni, id. di Pizzolano ¡
Capra Gaspare, id. di Öavargna;
Campana Carlo, id. di Veduggio;
Giglai conte Benigno, id. di Carugate;
Romani Giulio, id, di Livraga;
Ëeri Battista, id. di Livigno;
Ramoino Giambattista, id. di Sarola;
Ëossati Carlo, id. di Villanova¡
Alcar i Domenico, id. di Bardino Nuovo;
Pegûllo Pietro, id. di Pietra Ligure;
Raimondo Giovanni, id. di Bardino Vecchio;
Pazzelli Gio. Battista, id. di Ubaga;
Ñ\isso Pietro, id. di Cosio d'Arroscia;
Lumina Samuele, id. di Pianico ;
Colombo Giuseppe, id. di Luzzana;
Maffioletti Stefano, id. diMariano al Brembo;
Ghielotti Giuseppe, id. di Comun Nuovo;
Banchi Pietro; id. di Gudenna;
Schiavi Giacomo, id. di Onore;
Cantù Vittore, id. di Ghedi;
Mottironi Gregorio, id. di Cornedolo;
Venturini Francesco, id, di Sant'Alessandro;
Maffolini Stefano, id. di Sale Mocasino;
Magri Antonio, id. diFavezanü;
Buttarelli Carlo, id. di Gazzoldo;
Bonomi Vincenzo, id. di Montodine;
Vanazzi Carlo, id. di Ombiano;
Ruffini Lorenzo, id. di Irma;
Romelli Nicola, id. di Malonno;
Murenura Filippo, già conciliatore nelcomune

di San Gregorio d'Ippona, rinominato concilia-
tore nel comune medesimo;
Carnevale Giuseppe, id. di Folconara, id.;
Colonna Giovanni, id. di Pertosa, id.;
Falabella Cosmo, id. di Secondigliano, id.;
Papa Carmine, id. di Pietra di Fusi, id.;
Parravano Pasquale, id. di Fontana, id.
Frassanito Giuseppe, id. di San Donaci, id.;
Angiuli Pasquale, id. di Montrone, id.;
Fertuna Domenico, id. di Stefanaconi, id.;
Alotta Nunzio, id. di Parco, id.;
Rezzonico Antonio, id. di Breccia, id.;
Montanelli Antonio, id. di Brianzola, id.;
Gianotti Giovanni, id. di Camporgiano, id.;
Sameria Giuseppe, id. di Pianavia, id.
Casa Gio. Battista, id. di Ørtovero, id.;
Gardoni Gio. Maria, id. di Piangaiano, id.;
Bezzi Ignazio, id. di Chiuduno, id.;
Meotti Antonio, id. di Corteno, id.;
Contenti Martino, id. di Paisco, id.;
Gafforelli Giuseppe, id. di Credaro, id.;
Vimercati Antonio, id. di Azzano Mella, id.;
Orlandini Giacomo, id. di Lonato, id.;
Bocchio Gaetano, id. di Sermione, id.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Exami di ammissione e di concorso ai posti gratuiti va-
canti nella R. Scuola superiore di medicina veterinaria
di Torino.
Pel venturo anno scolastico 1870-71 è aperto solo
il concorso per i tre posti rimasti vacanti in questa
R. Scuola,che spettano alla provincia di Torino.

A termini degli articoli 79 e 95 del flegolamento
approvato col R. decreto dell'8 dicembre 1860 i posti
suddetti si conferiscono a quelli che negli esami di
ammissione daranno migliori prove di capacità, ed
otterranno almeno quattro quinti dei suffragi. -

Basteranno tre quinti dei suffragi per l'ammis-

sione a far il corso a proprio spese.
Gli esami di ammissione o di concorso vertono in-

torno agli elementi di aritmetica, di geometria e di

Estca, 11 sistema metrico decimale, la lingua italiana
secondo il programma annesso al decreto ministe-

riale del 1* aprile 1856, n. 1538 della Raccolta degli
atti del Governo, e consistono in una composizione
scritta in lingua italiana, ed in un esame orale.
11tempo Basato per la composizione non può ol-

trepassare le ore quattro dalla dettatura del tema.

L'esame orale durerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammissione o di concorso si daranno

in ciascon capoluogo delle antiebe provincie del

Regno, e si apriranno il 17 agosto prossimo.
Agli esami di ammissione per fare il corso a

proprie spese può presentarsi chiunque abbia i re-
quisiti prescritti dall'articolo 75 del suddetto rego-
lamento e produrrà i documenti infraindicati; pei
posti gratuiti possono solamente concorrere i nativi
delle antiche provincia del Regno.
Gli aspiranti devono presentare al provveditore

agli studi della provincia od all'ippettore delle seuole
del circondario, in cui risiedono, entro tutto il mese
di luglio prossimo, la loro domanda corredata:

1° Della fede di nascita dalla quais yisulti aver essi
l'età di anni 16 compiuti;
2•Di un attestato di buona condotta rilasciato aaa

sindaco del comune nel quale hanno il loro domi-

cilio, autenticato dal sottoprefetto del circondarlo;

3* Di una dichiarazione autentica comprovante
che hanno superato con buon esito l'innesto det vac-
cino, ovvero che hanno sofferto il vajuolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro domanda se

vogliono concorrere per un posto gratuito, o sol-
tanto per essere ammessi a fare il corso a proprie

spese, e dovranno nel giorno 16 agosto presentarsi
al R. provveditore agli studi della propria provinala
per conoscere l'ors ed il sito in cui dovranno tro-

varsi per l'esame.
Le domande di ammissione all'esame debbono es-

sere scritte e sottoscritte dai postulanti. Il provvedi-
tore e l'ispettore nell'atto che le riceve attesterà

applè di esse che sono scritte e sottoscritte dei me-
desimi.
Le domande ed i titoli consegnati agli ispettori

saranno per cura di questi trasmessi al provvedi-
tore della provincia fra tutto il 4 agosto.
Sono esenti dall'esame di ammissione per fare il

corso a loro spese i giovani che hanno superato l'e-
same di licenza liceate od altro equivalente, per eni
potrebbero essere ammessi agli studi universitari;
ma non lo sono coloro, che aspirano ad un posto
gratuito.
Non potranno ottenere 11 posto gratuito quelli che

già avessero intrapreso il corso in altre facoltà, se
non dietro formale rinuncia fatta in antecedenza di
essere dichiarati vincitori del þosto medesimo, e

verranno privati della pensione tutti coloro che in-
traprendessero, contemporanemente allasciensa ve-
terinaria, altri studl.
Torino, addi 11 Inglio 1870.

- Il Direttore
¢ella R. Scuola superiore di medicina veterinaria

F. PEROSMO.

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE.

PROSPETTO delle riscossioni fatte nel mese di giugno 1870 per ogni ramo, confrontate
con quelle eseguite nello stesso mese dell'anno 1869.

DIFFEllENZE
CAPITOLI DEL BILANCIO del mese di giugno in

N• Damoximazious 1870 1869 più meno

i , L. 2 3
.

4 5 6

13 Dogane ............................ 5,291,097 37 6,269,793 33 « 978,695 96

15 Diritti marittimi ................... 159,299 59 138,118 il 21,181 45 •

Dazio consumo Esercizio in oorso .. 3,585,735 93 2,938,679 45 647,056 48 »

16 in conto ( Esercizio precedente 750,441 ti 1,171,701 31 a 421,262 90

18 Sall................................ 5,724,067 80 5,810,400 67 a 86,832 87

20 Tassasullafabbricazione dellepolveri 11,006 53 a i1,006 53 *

6591 Ÿondita delle polveri a presso ridotto 105,547 70 m 105,547 70 >

TOTALa........... 15,627,196 33 16,328,695 90 784,792 16 1,486,291 73

Deducesi il più............. a 784,792 16

Rimane il meno............ » 701,499 57

PRORPET.TO delle riscossioni fatte dal 1• ge,;•aaio a tutto il mese di giugno 1870 ,

confrontate con quelle dello atesso periodo di temi,.a dell'anno preced¢nte.

RISCOSSIONI DIFFERENZE

CAPITOLI DEL BILANCIO dal i• gennaio a tutto 11 mese
di cut si rende noto

13 Dogane ............................ 37,489,733 66 38,820,764 , , !,331,030 34

15 Dirittimarittimi.................... 1,208,516 65 1,188,348 47 20,168 18 ?

Dazio consumo
Esercisio in corso . .. 11,074,365 16 13,895,045 79 3,179,319 37 ·

16 in conto Esercizio precedente 9,389,298 14 11,477,576 87 e 2,088,278 73

18 Sali................................ 36,612,335 28 34,824,206 38 788,128 90 >

20 Tassa sulla fabbricazione delle polveri 63,460 18 > 53,460 18 »

65VI Vendita delle polveri a prezzo ridotto 513,482 74 a 573,482 74 >

TOTALE ........... 10f,401,191 Si 100,205,941 51 4,614,559 37 3,419,309 07

Deducesi il meno.......... 3,419,309 07 a

flimane il più. 1,195,250 30

Firenze, addi 9 luglio i870.

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

Movimento del mese di glagno 1870.

DEPO 8 I T I

PRESTITI
IN TITOI.I

. IN NUMBRARIO (Val0re BOHlinale)

Eifettuati in giugno: Ca sa di Firenzo. . . . 182,076 27 247,515 60 a

. Milano .

'
. . . 196,160 47 I 376,435 03 a

a
, Napoli . . . . I,t67,515 05 7!,360 33 15,000 .

> Palermo . . . 233,740 19 43,700 > 200,000 a

a a Torino . . . . 116,232 85 439,035 a 6,000 a

1,895,754 83 1,178,045 96 221,000 a

Esistenti al i• giugno 1870 , . . . . . . . 72,713,918 67 107,991,549 85 73,428,464 01

74,609,673 50 104,169,595 81 73,649,464 01

Restituiti, . . . . . . . . . . . . . . 8,662,466 48 7,404,812 64 293,969 79
I

Iliraanenza . . . 65,947,207 02 96,764,783 17 73,355,494 22



GAMETTA UFFICIALE DEL REUßu D'ITALIA

PARTE N0N UFFICIALE
DELL'ORDINAMENTO E COORDINAMENTO

DEGU STUDI TECNIG E FRORSSIORI.I

Rwamxx Nella Cosmissiohe nominata con
Regio decreio 10 aprile 1870, pel riordina-
seenio degli studi tecnici e rofessionali, alle
ZZ. £g. i Aliiiid di Júdu-
siria e Commercio, e PubNica Istra-
afone.
(Comunsazions e Aus - Vedi i n. 176, 177, 178, 179,

100, 181, ist, tai e 186)
Ma per l'aspiranto alla ingegneria, che alla

soienza domanda mezzi d'asíone più che teo•
remi, forse di produzione piû che dottrine con-

templative, è guesto un grave difetto; il goale
se era meno vnamente sentito finchè i soli stu-
dii liceali Tano alla Facolta fisico-ma-

du o no enr
Diciamo cosa nota a ganti conoscono un

peed addentro le condissom delle Universitã
ataliane: se gli stadenti dati al liceo alle Fa-
coltà anatemation- vi portano, in generale,
una maggiore coltura generile attinta at nobili
studi classici, geelli provenienti daR'Istituto
sono ai loro colleghi noterolmente superiori sia
nella istrosione matematica,sia neuecognizioni
disaiense fisico-naturali, sia sovrattutto neBa
perizia delle varie partidel disegno.
B liceo, fa duono non damen'ticarlo, non pre.

para soltanto alla carriera di ingegnere, ma
eziandio a onella di di medico e di

professore. 2 ben naturale che la colta-
redi esso impartita perda quanto in profon-
ditadiciò cþe.guadagna m estensione, e che

per quelle parta specialmente le qualipressochè
escineiramente liono rivolte a formare ilprodut-
tore ingsstriale el esso sottostia di

e intento.

Sarebbeperò un andar contro alle piik ele-
mentari norme della buona •==i •*m•inna

degli stadi se, per tenere insegnamenti uni-
versitari ad an grado. vicino allo 4‡ato di

cognizioni dei dal liceo, si rendessero
meno acconci a compiere la educazione neces-

ar oWeenole tecniche, noi abbiamo
dimostrato la loro profonda insufficienza a pro-
parare gli alonni delfIstituto uneguale manco
di corrsspöndenza, una a soluzione di
continuitA si ½nsnifesta que, benchè in

ta#'altro senso, fra gli sindi dell'Istituto e

quelli di grado superzore. Considerazione anche
questa, che non ynolai porre in non cale da chi
aan portare un equo gmdizio sulle condizioni
deinostri istitugtecmes, dovendosi par confes-
sure pats vigorosa e ben temprata una istita•
zione, la quale

'

una base malferma e con

an assai córonamento, ha pur tutta-
via saputo i baoai risultamenti che abbia-

mo di riferiti, sebbene nell'ordinamento
attuale studi i povani che aspirano a

prendere licenza neus sezione di meccanica

per proseguire gli studi superiori, siano obbli-
.gati a studiaresisteria che poi debbono ripe.
tere nelle sonale di applicazione.
giere questa nummunen di connessione

tra gli staisecondari ed isuperiori tecnici, la
Commissione pesa che debbano rivolgersa le
enre deUa autorit& che sopravregliavano alla
pubblica istruzione. 4

i talieffetto essa esprimei Toti.seguenti
19 Chedebba esservinn corso preparator q

per essere ammessi alle scuole à appdystone

esiderabile che ad ogni scuola
di glicazione sia annesso un corso prepara-

sith in quanto avviano alle scuole di applica-
sione;

a &• Che sia in facoltA del Governo lo isti-

taire altrove i detti corsi preparatorii,rimanen-
do sempre come scuole distinte;

a 50 Che sia ne&asario un esame di su
stone tanto ai coisi preparatorif quanto alli
scuole di applicazione, anorchè il corso prepw•
ratörlo non am annesso alla scuolamedesima. »

Lo quali dehberazioni furono tutto prese ad
meanindiò daBa Commissione, ad eccenone

deD'inciBO fisißRgNŠO adMigre ¢0038 BCNOÎ¢ Ai•

snate, neUs pe.nultima di06se, il quale fa ap-
provato aHagranza di cmque contro due
comunsesri, avendo i pmfessor: Luzzattie Boc-

in pochipiù illustri istituti tecnici, n He grandi
citta ovenon fossenè uns Università, ab una
Sonola superiore, di sottoporre il corso prepa-
ratoriò alla stessa direzione, alla quale à efn-
dato l'Istituto.
La maggioranza, dal canto suo, era venuta

neUs determinazione di tenere distinti i corsi

preparatorii, percha le pareva anzitutto difEcile
e pieno d'mconvementi il congmngerh cogli
Istituti tecnici secondari così per la diñerenza

del grado e della qualità dei professori, come
per l'autorità del preside che dovrebbe averne
la direzione. Riteneva inoltre che, appartenendo
ora quei corsi all'Università, dipendendo perciò
dal Ministero della Pubblica Istruzione, non
fosse ni utile, as opportuno l'averne alcuni

sinta carattere e fine, e nondimeno afEdatiauna
dived aminínistrazione. Pentava poi che ai
corsi preparatorii enliegati cogli istituti tecnia,
verrebbe chiuso l'accesso diretto | sta-
denti dei licei, ijûli sarelbero a pre-

disporvisi conqualche corso preceden dell'Isti-
tuto tecnico; ciò che torrierebbe d'aggravio e di
danno al corso liceale. Einalmedte la maggio-
ranza era convinta che, pur limitando l'aggiun-
siene deícorsipreparatoriia pochi ed eletti isti-
tuti tecnici, questajimitazionenon sarebbe man-
tenuta e il maggior numero l'otterrebbe con

grave scapito deglistudi,mostrando l'esperienza
quanto sono persistenti e come sempre riescano
esaudite le istanze dei comunie delle provincie,
mosse, come sarebbero ín questo caso, da un
vivo interesse di comodità locale.
Abbiamo giàpiù volteaccennato come lados

missione abbis unanime opinato sulla necessità
di dare un pin laigo svolgimento alla coltura
generale nei nostri istiistidi tecnica istruzione.
Ispirandosi a questo coricatfo, la Commis-

sione, con la maggioranza di quattro commis-

seri contro tre, ba to seguente:
a Ammessa la un consideriivole

« aumento di colturi cosi'italiana
a come stranicia mod e sezioni delPI-
a stituto tecnión e in in qaëlla diM•
« sico-matematica si che in propoý
« zione di questo aumento si allunghino a cores,
a anche oltre il limite di anni attuale· A
I dissenzienti da questa proposta furono i aÎ-

gnori Padula,D'Amico e.Boccardo, iqualihanno
che, anche nei limiti attuah di tempo,

co

ml
,all l opi on

più sogira accennate, possa ricevere il necessa-
rao svolgatnento ; ed il signor Padala ha inoltre
motivato il suo voto sulle considerazioni se-
guenti, che si estraggono testualmente dai pro-
cessi verbali delle adananze :

« Gli alanni che entrano nella Scuola tecnica
« gik hanno fatto per due anni degli studi iñ-
a torno agli elementi della lingua italiana, della
a storia e della , proseguono questi
a studi mano in mano per tre
a anni nella tecnica econtinuano ancora
a lo studio medesimo per altri tre anni, stando
a al limite attuale stabilito per ottenerq la li-
a cenzaneBa sezione di meccamcae costrosioni
a delPIstituto. Egli crede perciò che otto anni
« di studio bene ordinato nelle dette materie
« siano sufBeienti per dare agli ingegneri una
a regolare coltura. Altronde àda osservarsi che
« delle istituzioni, quali vengano a formarsi in
« Italia coi vari gradi dello maegnamento tec-
a nico adottato dalla presente Commissione, le
a quali tendono a dare l'istruzione agli inge-
a gnert, senza assicurar loro un avvenire deter-
a minato, non o protrarre di molto il
a corso degli appunto come avviene in
a Francia per le centrale, ma vi sono pure
« delle Scuole speciali, i sono elle degli

a missione un corred studi teorier di gran
« lunga maggiore di quello richiesto per Pam-
a aussione alla École centrale. E che se, da una
« parte, molti progressideBa industria in Fran-
a clasenodovatiagliingegneriuscitidalla.École
a centrale, à pure un fatto incontrastabile che
a tutti i lavori scientifici diretti a far progre-
a dire le matematiche applicate, sono dovati o
a ad ingegneri di ponti e strade, o ad ingegneri
a delle mmiere, o agli ufEciali del genio o della
a artigliëria, a coloro cioè chenellaScuolapoli-
a teemca hanno per due anni fatto profondi
a s d ell tematic gn d

« sul modeBo del le centrale, e nessuna

« scuola e
'

e che formi l'ingegnere scien-
a ziato: egli crede che non potendosi ciò ot-
a tenere senza prolungare la durata dei corsi, e
a come di sopra ha fatto osservare, non conve-

a nendo ciò al comune dei giovani che brama
« di entrare presto neRo esercizio della profes-
a sione, sarebbe cosa utileche anche in Italia vi

eË Éto me c ei Ë1r act e

Nel suggerire a maggioranza questo aumento
della durata dei corsi, la CommiB6iOBO perÒ,
sulla proposta del prof. Boccardo, deliberava di
dichiarare esplicitamente che il detto aumento
non debba in qualunque caso avere effetto gei
giovani che sotto Pattuale regime hanno già m-
trapreso gli studi negli istituti tecnici, e sm da
applicam soltanto a quelli i quali saranno per
cominciarli sotto fimpero delle nuove prescri-
nom.

Qualora fosseroaccolte le idee della Commis-
sione par le quali l'itisegnamento delle matema-
tiche elementui nella Scuola tecnica sarebbe ri-
dotto alla geometria piana ed all'algebra fino
alle sole equazioni di primo grado a piii inco-
gnite, e riportato quinda a questi limiti l'esame
di astmissione nello Istituto ; qualora inoltre
si attuasse la desiderata conversione delle Fa-

coltà universtarie fisico-matematiche in Scuole
preparatorie agli istituti superiori, converrebbe
per questo doppiomotivo introdurre negli inse-
gnamenti della sezione di mêccamca e costen-

stoni dell'Istituto parecchíe modificazioni, ten-
denti a coordinare gl'insegnamenti medesimi e
con quelli di Senola tecnica, che li precede, e
conquelli della Sonola preparatoria, che adessi
tien dietro.
Senzaentrarea taleproposito, in una minuta

analisi, la quale non sembra di suo còmpito,
crede la Commissione che l'insegnamento della
matematica dovrebbe essere portato fino alla
trigonometria piana ed agli elementi di geome·
tria analitica; che la meccanica, ridotta alle
nozioni elementari ed alla cinematica, dovrebbe
limitersi a quanto è necessario per servire al

disegno di macchine, e che la costruzione e la

geometria pratica dovrebbero lasciarsi ai corsi
superiori.
Un'ultima questione sorse nel seno dellaCom-

missione, efadaiproponenti formulata nelmodo
seguente:
« 1• Perchè i diversi gradi d'insegnamento

e tecnico conservino l'uno riepetto all'altro quel
a coordinamento che la leggedeterminò e riman-
a gacissenno neilimiti cheglisono assegnati da
a questa, è necessario che tutti dipendano dalla
a stessa amministrazione ·

« 2· Perchè l'unità deMa direzione ammini-
a stratíva non nuoca alle varie indolidei diversi

agradi d'insegnamento tecnico, è necessario che
a essa sia organizzata in modo che non le man-
a chi competensa ed attitudine ad intendere e
a promuovere i diversi fini di esso;
a S* È utile enecessario che l'insegnamento

a classico dipenda dalla stessa amministrazione
a che dirige l'insegnamento tecnico. »
Ciò che principalmente si desidera nel siste-

ma degli studi tecnici fra noi è, come fu di so-
pra chiarito, la connessione dei programmi, il
mutiie collegamento fra i vari loro gradi. A to-

gliem le ¿;gepanze, che oggi viziano eotesto

sistema, a conf (" inoltre la necessaria sta-

bilità, eliminando le occasior
' di attriti, di urti

e di troppo frequenti mutazioni, ngan gmö
(dicevasi) può encogitarsi più efEcace e sicCf6
che quelle di ridurre sotto una sola amministra-
zione i vari gradi nei quali l'insegnamento me-
desimo è ripartito. E poichè negli studi tecnici
tanto del primo quanto del secondo grado l'ele-
mento preponderanteè la generale coltura, sem-
bra perciò conveniente che entrambi siano retti
da quel Ministero che ha per suo instituto di
sopravvegliare a questa coltura, salvo a stac-
;•rne soltanto quelleSenole affatto speciali, per
le quali gy apparire dicevole la dipendenza
dai dicasteri, i se;-eidei quali sonodalle scuole
medesime più direttament entemplati e coa-
diavati. In Franciagli insegnamentisyg, da

noi detti'feen ono daquella stessa am-
ministrazione, i pure son retti gli studi
classici. La meetiero, quella che li
nas applicazionegåttica e professionale, quella
sþna sola, va laiciata sotto la dipendenza di
speciali Ministerk
A queste considerazioni la ninggioranzadella

Comphissione non si arrenders, per le seguenti
ragioni:
Se al buon governo degli studi tecnici è ne-

cessaria la unità morale, quella che nasce dalla
rispondenza fra i gradi inferiori ed i superiori,
punto noa lo è invece la unità materiale, quelle
checonsiste nella dipendenza da un solo Mini.
stero. Quando i girograntmi siano coorãihati per
modo che l'indole degli studi tecnici sia in tutti
i gradi egualmente rispettata e non venga offeso
il nesso che deve insieme '

oco o aulla
monta che l'amministrazione sia com•
messa ad una sola o a piik diferenti.
Come si sono avolti e propagati fra noi, gli

Istituti tecnici hanno assunto ah carattere af-
fatto proprio, e molto diferente dai corsi spe-
alali dei ßcei e dei collegi francesi. Oltre allo
impartire la generale coltura, i nostri Istituti
hanno preso mdirizai propriamenteeveramente
prqfessionali. Tant'è clovero, che nellemaggiori
nostre città, ciascuno di essi venne man mano

ad informarsi aWindole industriale, ai bisogni
economici della popolazione, dando uno avolgi-
mento afatto peculiare dove alla eezione di a-
gronomia, dove a quella di ragioneria, dove agli
studi nautici edallacostruzionenavale. Ridurre
queste manieredi studi,

_

sarebbe invero
difficile lo unmagmarne nessamente spe-
ciali, sotto il Ministero istruzione, che è
quanto dire sotto l'autoritàdeiprovveditori, sa-
rebbe sconcio ben maggiore di quello che si
rimprovera aFattuale divisione degli studi tec-
nici sotto due Ministeri.
L'esempio delle straniere nazioni, le quali

sono pià innanzinsiprogressidellatecnicaistra-
none, prova come in nessuna di quelle esista la
unità, che ora s'invoca presso dinoi.In Francia
lo splendido successo delle Scuole veramente

specsali (qush l'École .Tergot, il Collége Chaptal,
le Sanole di arti e manifatture) contrasta col
mediocre che hanno dato i corsi speciali negli
stabilimenti misti. La Francia stessa, pur coal
studiosa, in generale, deBa uniformità nei suoi
ordini cryih, non ha creduto doverla introdurre
nella direzione degli studi tecnici. La più anti-
camente celebre delle sue scuole superiors, la
politecnica, dipende come quella di Saint-Cyr e
come altreparecchie, dal MinisterodellaGaerra.
La Scuola navale di Brest e quella del genio
marittimo, dalMinisterodellaMarina. LeScuole
di belle arti, furono per gran tempo una dipen-
denza del Ministero della Casa imperiale, -

tendo forse dal principio che è nobile privil
e dovere eminente della sovranitå di promuovere
e caldeggiare le arti belle. Finalmente il Con-
servatorio imperiale delle arti e dei mestieri, le
tre Scuole di arti e mestieri di Châlons, di Aix
e di Angers, la impareggiabile Scuola centrale
di arti e manifatture, e le tre grandi Scuole di
agricoltura, uns delle quali, quella di Grignon,
ha mondiale celebrità, la Scuola di ponti e stra-
de, la Scuola superiore e le Sonole locali delle
miniere, ed altre molte ancora dipendono dal
Mini6tBED Ôi agriCOltGra, 00mmUrCIO 0 ISTOri
pubblici.
Ora se la Francia, unitaria all'eccesso ed in

tutto, lasciò sussistere tanta varieta nell'ordina-
mento amministrativo dei snÞi studi tecnici,
vorremo noi, in un paese, che, per istoria, per
condizioni geografiche, etnografiche e politiche
assai meno di quella sa presta alla uniformith,
Ai8fare ciò che esiste, col grave rischio di para-
lizzare con nuove transazioni e con nuovi scon-
volgimenti le istituzioni che gia fioriscono, solo
per fare omaggio ad un desiderio di materiale
unificazione?
Più ancora che in Francia, è svariata e mol-

tiforme l'amministrazione degli studi tecnici in
tutti gli altri paesi.
Senza parlare dell'Inghilterra, della quale à

noto l'aborrimento per tutto ciò che sappia di
uniforme centralità, e nella quale già veŒemmo
quanto vari e spesso inconditi siano finora gli
ordiniscolastico-teenici,ci basterà ricordare non
solo la Gescerõe ßchtge, ma il Geseerõe 1nstitut
di Prussia che dipende dal hiinistero di Com-
mercio, mentre la llealSchtde&annessaaqtiello
della Istruzione; - il politecnico di Carlsruhe,
che è del Ministero dell'Interno, -- come egnal-
mente quello di Dresda ofè pur tuttaviaun Mi-
nistero dellistruzione e dei Culti. -- Dal Mini-
stero degli Interni, che hauna speciale divisione
per l'istruzione pubblica, è retto del pari il su-
periore insegnamento tecnico negli Istiinti di
Gand e di Liegi nel Belgio. -- In Russia, lysti-
tuto del corpo degli ingegneri, delle comunica-
zioni stradali e degli architetti è governato dal
Ministero dei Lavori Pubblici, e da altri Mini-
,steri dipendono variealtre Senole speciali. -
In Sassonia, dove l'istrosione pubblica ha sotto.
la sua direzione i Ginnasi e le Scuole Reali, lã~
Scuola politecnica, quelle di arti e mestieri, le
Scuole speciali e quelledi bellearti sono aggre-
•gate all'amministrazione degli Interni. - Men-
tre nel Wurtemberg ed in Austria gli Studi tee-
nicisono affidati alla IstruzionePabblica, il Mi-
nistero del Commercio e della Induàtiis regge
invece in Baviera i pohtecnici ed i ginnasireah,
insieme alle Gesceròe Beksden.
Se adunque la esperienza dei grandi e

culti popoli d'Europa prova alcun el è nui-
camente che in nessuno di essi esi la unifor-
mitä amministrativa, o che, nellamaggiërparte,
gh studi tecnici noa sono posti sotto 14 dipen-
denza della Pubblica Istruzione.
Perqueste ragioni, lamaggiotanzt dellaCom-

missione deliberava, obn 4 voti contro 3:
a Ohe si riservi la quistione dell'ordinamento

e del servizio ammims'trativo degli studitecníci
« ad una indagine pinmaturaedapprofondita. *
Passati così in rassegna tutti i principali

punti dell'ordinamento degli studi tecnici pro-
priamente detti in Italia, la Commissione non
las cQuto di doversi occupare di proposito di

‡¤tti quelli pg speciali insegnamenti, che dal
grande tronco della (gica istruzione si dita-

mano, recando nelle varie proi;21e
del goatrq

paese i lumi di
nelleapplicazioni scient|Sche,

qu lio pon ono ai bisogni peculiari

Tali sono pr; ramente le quattro Scuole
superiori di cominerälp¿ Venezia,diagronomia
a Milano, di industria nel Museo añastriale di
Torino, di nauticà écostrazione navale InOS
nova. Tali gli istituti reali di marina mercantile
e le scuole di nauti che sorgono, ton tanto
vantaggio della industria incomparabilmentepiù

iloridachoabbiaiinostrolines' ..atiigrandi
e'sicôn3AflebetrUmatiftimi
Tali sonò del ki leliscuoled'artie mestierir

piikkumerose floranti di ciò che forse dat
pià3si credå, craselutésbito fimpulso dei
bisogni locali, e quasi interamente mantenute
con denaro provinciale, municipale o privato.
Fraþ gg,acugle, a nominar solo le princi-
, citeremo quelle che per manificenza del
ylius fondò in Mdano la benemerita Cassa di

,
e nelle quali si dannö corsidi

chimica, fisica, meccanica e geometria applicate
alle arti;- la secola popolare di Fermo, di-
retta da un valente allievo della .Écolo centrale
di Parigi;-lescuole tecniche serali, che in
Genova creava fin dal 1846 la Camera di com-
mercio, e che,annesse ord a quel grande istituto
tecnico, insegnano ad una folla di uditori geo-
metria, meccanica, fisica e chimicaapplicatealle
arti, computisteria applicataal commercio e di-
ritto marittimo;- le scuole serali di lettara,
scrittura, lingua francese e disegno del comune
di Genova; - le sonole di San Carlo di Torino,
nel cui anfiteatro risuona ancora benedetto l'il-
lustre nome di Giulio;- quelle degli in
tori di Firenze, della società operaia di li;
- la scuola professionale di Biella, e quel di
miniere in Aosta ordo aCaltanissetta; - le
dodici scuole di plicata alle arti, che
conta la provincia ovara;- le senole se-
rali e festive di Bergamo, di Brescia, di Vareso,
di Pavia, di Vigevano, di Mortara, da Tramello,
di Feltre, di Udine, di Cividale, e di cento altre
città;- la scuola comunale di setificio in Co-

mo;- 15stituto Manin inVenezia;- le scuole
d'arti diVicenza,diBassano, di Schio;- J'isti-
tuto Valeriani díliologna, il Gioenino di Gir-
genti, ed altri ed altri, che lungo troppo sarebbe
lo enumerare, intesi tutti con nobile gara ad in-
nalzare a valor sociale le plebi eda trasfondere
nelle opere officinali luce e vita di pensiero.
E qui porrà termine la Commissione al suo

modesto lavoro, con una considerazione,atta, se
non erriamo, a recare conforto in ogni ammo
che sinceramente s'ispiri a caritàcittadina.
In mezzo ad un profondo rivolgimento politi,

co, fra le strettezze minacciose dell'erario, con
moltitudini che i passati reggimenti avean con-
fitto nelle tenebre della ignoranza, nonostante
una istruzione elementare inetta finora a dar
solidabase all'edificio del tecnico itisegnamento,
questo può tuttavia dirsi nato vitale e già cre-
sciuto a singolare vigorianel nostro paese. Che
se, scendendo nei particolari diprogramma e di
relazioni fra i vari suoigradi, s'incontranogravi
mende, difetti enormi, soluzioni di continuita,
che non abbiamo tralasciato di accennare, ed a

cui arge di recare riparo, sarebbe par tuttavolta
solenne ingiustizia il disconosceregli ottimi ele-
menti chegià esistono ed ogni giorno Tiemme-
gliosi svolgono eda vicenda ei fecondano, in un
sistema d'istruzione tecnica, che, nato sponta-
neo come un vero e proprio frutto del suolo ita-
liano, ha caratteri che lo diferenziano dai si-
stemi di tutti gli altri paesi, ed il quale, se può
molto imparare da questi .per essere recato a

maggiore perfezione, ha pur nondimeno pregi
che i migliori fra quelli glí invidiano, e che è
debito nostro con amorosa cura econ studio in-
defessä di coltivare.

Maggio 1870. '

GEBOMMO ËOCCARDO - AQÏ480fi.
Foarunto Panen.
EDOARDO Û'ANCO,

' AN6Br.o MassanieLIA.
Lmet LuzzaTTI.
Caxt.o Tzsca.

NOTIZIE VARIE
81 è costituito a Torino un Comitato pre-otore

per inviare gli serofolosi poveri di quella provincia
al bagni di mare.
8 Comitato ècompopio come4egue:
Conte Radicati, prefetto della provincia diTorino.
Valperiadi Masino, sindaco.
Prof. comm. Lorenzo Bruno, consigliere comunale.
Dettore comm. AlessandroSella.
Gav. Engenio Mazzneehotti, consigliere comunale.
Cav. Trombotto, consigliere comunale.
Dott. 6. B. Bottero, deputato.
Dott. Gamba, prof. Alberto, consigliere comunale.
Prof. Gaetano Portesio, presidente delPAccademia

di medicina di-Torino.
Comm. Sperino, prof. Casimiro, consigliere co-

munale,
Dott. Giovanni Castelli.
Cav. Moris, consigliere comunale.
Commend.Noli, laembro della Gianta municipale.
Marchese Della Valle.
5. A. R. 11 Duca d'Aosta, aggiunge il Conte Casour,

per favorire anche nella nostra provincialo sviluppo
diquest'atilissi-a Istituzione, con un nuovo attodi
geherosa ilantropia, traditienile nella sua famiglia,
si degnava di accettare la presidensa onoraria di
¶uesto Comitato.

-La R. Acapidemiamed. di Torino si è arricchita
di tre nuori soci ordinari, nelle persone del dottori
comm. Ogrelli, prof. cay Fissore e delptof. Saviotti,
nonchè di due soni corrispondenti nazionau, il dott.
Liví professore d'igieneaSiena, eTaruffi professore
d'anatomia patologies a Bologna.
NelPadunanza i* corrente, il cav. Peyrani, biblio-

tocario dell'Accademia, sempre intento alla prospe-
rità della bibliotem partecipð lalleta nuova del re-
galo testò fattofe di ricca libreria medias da pärte
delregre6io dotior Celso Bettingert, il qtíale anche
da questo lato con un atto di tanta generosità volle
mostrarsi degno discendente del padre, che tanto

seppe onotar la solensa ed il paese Iso stesso Pey-
rani fece la ben gingià propðsta alfAcaá4ámia di
decorare le sue sale con opportuni marmi che ricor-
dino unorevolmente i donatori per la eni generosità
la biblioteca delfAccademia ognorapiù vienderendo.
In seguito 11 prof. Bottini di Notira, la eni ardi-

tezza operatoria in chirurgia 6 omai arrivata per•
Gnoallo smilsamentod'un pasiente e een fellee suo-
eesso,presentó all'Accademia una giovia donna da
esso ultimamente operata een successo e quasi
senza emorragia, di resezione delfosso mascellare
superiore, invaso dalla pqrte della guancia sinistra
da voluminoso e duro sarcomausteide (Virchow), ebe
le cagionð protusione gelfoechio sinistro dalforbita,
caduta del denti, dolor), eso., con mmaecia di mag-
glori gual liardito operatore, volendo rieparmiare
la preziesa bellessa del volto, operó l'intiera evolue
zione del pesso patologteo dalla bocca della patiente,
don metodo endorafe.
Lo sçesso gottini presentð diverst pessi anatomici

preparati coll'acido fenico.
Ïl begretario: A, Momson.

- 1.eß6esi nella Gasietta (fonssia d'oi60
In seguíto alla níorte deLball Aaçonio Cappellari

della Cotönîba Gran Criide dell'Ordine nella Venezia
ed in Lombardia, avvenuta il 14 gipgno, il luogote-°

neste del Ilagistere dell'Ordine Fra Alessandro
Borgiaedll Consiglioþnno ad unanimità eletto a
gran pilore del prioratodi Venezia e Lombardia il
ball comm. Pietro Mocenigo, la eni nomîna venne

approvata.

- Il Gigadino Leccess del i• Inglio pubblies an'al-
tra lettera riguardante gli scavi preistorici di quella
provineja. La lettera è del ear. Botti; è stata scritta
H 22 gingoo e diretta al duca Castromediano:
•Uitimate per ora,lemiepperazioni aLeuca, spe-

disco sex grandi coste, contenenti le cose raccolte,e
mi dirigo dimani a Tricase.»
La Cavernadel Daavolo à stats feeonda Eno alla

Baadellavoro, e mi ha fornito di bellissimicam-
pioni di breccia ossifera, in cui si yeggono associati
e consolidati dat sueco lapideo, e ricoperti da una
crosta stalagmitica derissima, ossi, denti e terre
cotte. Oltre a ciò, ne ho carate molte selai lavorate,
chehan dovuto sortire nella remote etA, di eni si
eereano le traeee, ad aso di coltelli e di punto di
fresee, e poi parecchi assi ben lavorati per servire
comepunteracli ed aghi, ed altri Soltanto aculai-
nati. La niuna traeaîa di metallo,ed il tipo sempli-
eissimo delle solei, com* la semptioità del lavoro
nelle ossa, dimostrano chiaramente l'etàdella pietra
ed anche il periodo più antico della medesima, o,
come dipesi, archeolitieo.
Prima di lasciar quel leo6o, ho volato esplorare 11

terreno dI accesso alla caverna e vi ho rinvenuto un
intiero schaletro umano, di cui disgraziatamente
sono andate perduto alcune piccole ossa, ed altre
sono rimaste, ed erano,digià infrante. Per altro io
sono ben lungi dal sineronizzare queste essaeol de-
posito archeolitico. E questa il cadavere di un infe-
lion assassinato, e colà nascosto in epoca certamente
lontana da noi, -a relativamente moderna al con-
fronto deí depositi che occupano il fondo della
caverna.

Ho di piùpisitato la così dettaGrotta deiPassi, ia
cui dicevaasi esistere iserisioni messapiche, ma a
dir veromi sono sembrate semplicemente latine, e
con un poco di studio si potrebberoagevolmente in-
terpretare, per quanto alterate dal tempo; ma ciò
non è di mia competensa. Per altro se non ho tro-
vatonienta a fare in questa Grotta, mi è sembrato
di Antare qualche cosa d'interessantain an piccolis-
simo e sottil deposito di terra davanti alfingresso
della medesima; ed infatti- datoml a scavare vi ho
trovato una porslone di scheletro umano molto più
antico del precedente, e east friabile ehe non som

certo se i suoi resti potranno arrivare a Leces senza
ridarel in polvere. Vi stavano associati due pessi di
piombo, che potrebber passare per due idotetti
schlaeeisti, de' pienoli oggetti di rame, edei fiam-
menti di vasi di terra, alcuni rOEEi ed altri assal ben
verniciati e igarati.
Io non esitarei dir questo deposito del principio

dell'età del bronzo, ma l'esser così piccoloesuper.
Beiale e la presenza di alcuni frammenti di un vaso
inissimo,ehe rivela un'arte igalina molto ivanzata,
mi fan sospettare che il deposito sia stato rimaneg-
giato in epoca più moderna, laonde mi astengo per
ora da ogni giudizio e riserbo a miglior tempo
l'ardua quistione.
Ben volentieri avrei visitato la grotta di Vereto

presso Pata, se lo avessi saputo prima di venir qui,
glaeahè ho dovuto passarvi appresso nella gita da
Presicoe a Lenoa, ma ora ormai troppo mi disseste-
rebbe 11 dover tornare indietro, epreferisco lasciarla
ad attra occasione, come tante che bisogna pure
laseiare indietro, quando non si possa impiegarvi
molti mesi,
lo partiròdomattina perTriesse, ese trover6eolk

alcuna ansa rimarehevola non maaeherò di tenerne
per vostro mezzo Informata codesta sthnabile Com-
missioneareheologica.

- Il Bollettino consolare thesipubbUea per oura
del Ministéro per gli afari esteri di S. M. il Re dy-
talia (fasoicolo di glugno 1870) contiene le materie
seguenti:
Del commercio e della navigazione di Galatz nel

1868; rapporto del cav. BerioR. Console a Galats.
Navigaslone e commerelo di Kastengè; rapporto

del cav. Berio B. console a Galats.
Dalla nuova legislazione industriale hella Ger-

mania del Nord; memoria del signor S. Tusini ad-
detto alla R.Legazione a Berlino.
Notizie sui raccolti dell'Isola di Cipro; rapporto

del R. console car. R. Colucci.
Sul movimento del commercio e della navigatione

e sun'industria del circondarlo di Spalato; rapporto
del R.agente consolare sig. P.Zink.
Nomine e disposizioni consolari.
SupplementoalPelenco dei trattati e convenzioni

fra l'Italia e gli altri Stati.

.-- Il Giornale di Roma annansla la morte di mon-
signor Giuseppe Ferra tesoriere generale della
Seveienda Camera Agostolica, ministro delle inan-
se. Il Ferrarl agpartenevaa nobile famiglia di Co-
prana. dove era nato il 26 dicembre del 1811.

Il 61tato giornale pubblica R seguente editto del
cardinale Antonelli:
Essendosi aumentata la ooltura degli olivi, ed

avendosi nelloStato abbondanti degslii di olio an-
ehe pei diminuito consumo interno, fa Santità di
Nostro Bignore, nelfintendimento dimeglio proteg-
gere questo ramo d'industria,ed in pari jempo farg-
rirne il eummercio, inteso il Consiglio dei ministri,
ei ha ördlàato dipubblicare, sionome pubbliehiamu
mel sovrano suo nome,quanto segue:
Art. i. Gli olli di eilte ,ebe s'introducono dal-

Pestero sonoassogget 2dazio di lire due e een-
tesimi cinquanta per ogni barile.
Art. 2;Finoa nuova disposizi6ae ylene permessa

la esportazione dallo Stato degli olli suddetti, col
dazio di lire ana.e cantesimi cinquanta per ogni bA-
rUe.
E minigtero delle inaase resta incarianto dell'ese-

CHEÌOne,
RomadaUs segreteria diStato li 12 luglio 1870,
-- L'Accademia Romana d'archeologia ha posto

termine alle sue adunanze delfanno colla riunione
del glornõ & Inglio.
R segretario perpetuo sig barone Visconti, com-

missario delle antlehità, prese6uendo a tenère go.
formato il dotto consesso delfandamento degli scavi,
espose quale ne fosse lo stagó.

I grandi lavorida lui diretti sul Palatino, disse es.
ser sempre intesia liberare dalla terra 10 stadio del
palazzo imperialê. Di tântosentuoso a sì vasto edi-
icio ritrovarsi deimþre cospieni gli avanzi e quasi
incredibile la conservazione, chi pensi alle tante vi-
eissitudini del luogo. Oltre agli ornamenti d'areþi-
tettura aver riveduto la lues an elegante torso di A-
gura in marmo grece.
EtfEmportoÑegulkal Qu:tsi giornaltnente la geo.

pertedi raitmassi d'anticht maraisenipre più sy¡.
lupparsi fampiessa detto storico monumento, quale
i Ro-ani lo videro mentre erajn uso; tanto è man-
tenuto e perfetto inogni suà parte.
La staalone della Coorte VII de'Vigill, nella piaz-

za di Montedi Fiore in Trasievere, per l'unione se-
guita delle diverse appartenente di essa, ora nuova-
mente legate d'insieme, ofriromigliore idea di quel-
l'ontoo edilizlo fatto così illustre per elassieha me-
morie.

--11 eensimento della popolazione della città di
Trieste e territorio nel 1869 ha dato le seguenti
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cifra: maschi 59,401, fanmine 63,697:
diferensa In

pik neue femmine 4,296.
La popolazione della sola città è: maschi 33,322,

femmine 36,952: differenza in più nelle danne 3,630.
Totale abitanti: della città, 70,278; della cltti e

territorio insieme, 123,098.

-
CAressirs d'Egino sotto la data di Alessan-

dria,2 inglio, togue da una sua corrispondenza da
Massaus, 30 maggio, quanto segue:
Non langidi qui,metrisoßDablak,sulla oostaafri-

cana, s' hanno nove TDiaggi, tutti provvisd di un

porto. I più importanti, perchè possono ricevere

barche di grande portata, sono quetil diDabnilo,
6hemileh, e Dahlak-El-Kibir. In clasona porto vi

sonoaires trenta barche fra grandi eplecole,esono
impligate nella pesandelle perle chesi fa nella sta-
gione attuale. Quindi ora tutte le barche sonoal

largo. Quelle di maggior portata possono contenere

1000 chMogrammidiCostantinopou,ciogelren 25 ton-
nedate Clasoons bares porta sono da 15 a 40 indi-

vidui tutti pescatori diperle. A altresida notarsiehe

oltre 50 barche destinate sua stessa pasos, gian-

gendo dalle ooste dell'Hyemen si fermanoa Dahlak

per far provvigioge di acqua.
I i

CONSIGLIO PER LE SCUOLE
DEx.Il PROVINCIA DI VENEZIA.

Concora ai posti gratuiti nel Conoitto nasio-
sale Marco Foscarini di Venezia.

Visto l'artioolo 3 del regolamentopoloonferimento
del Posti Eratuiti nei convitti nazionsil, approvato
col B. decreto 4 aprile 1869, a. 4991,autorizzatodalla

deliberazione delOgnalino scolastico provinciale in

data del 20 corrente, il settoscritto notiisa:
Che nel giorno22 del mese diagosto si apriranno

in questacittà presso il R. I o Marco Fo-

saarini gu esami di oonoorso a posti gratniu e semi•
gratatti nell'annesso Conyltto

nazionale.
Sono vacanti 17 pasti gratulti e 2i posti semigra-

initi: equesti saranno conferiusiglotanidtristretta
fortuna, ehe godano i diritti di cittadinansa, ehe ab-

blano compinto gli studi elementari, e non oltrepas-
sinoH dodleesimo annodi età al tempodel concorso.
Al requisito don'età è fattaeeeerione soltanto pel

glorani già alunni del Cðnvittoper cui eonearrono,
o di altroparimente governativo.
Il concorso é aperto per qualsivosHa classe del

corsi classiale tecnicL
Per essere ammesso al concorso, ogni aandidato

derepresentare at rettore del Convitto:
t•Una istanza scritta di propriamano,condichia-

raslone della classedi stadio che frequentðoel corso
dell'anno (BoBo da lire i 23).
2• La fede legale di nascita (Bollo da lire i 23).
8• Un attestato di moralità lasolatogli o dalla po-

testâmanialpale,o daquella delfIstitutoda eni pro-
Tiene (Bolloda lire i 23).
4•L'attestato di aver subito Pinnesto vaoeino o

sofferto U vainolo (Senza bollo).
- 5• Unattestatoantentico degli studi fatti (Bolio da
lire 0 37).
6•Un attestato di esser sano e soevro d'informità |

sohifose e stimate appiacatteele (Bollo da Ure i 23).
7* Una dichiaraslone della 61anta maniolpale sulla

professione paterna, sai nemero egn11e quautà deDe
persone che compongono la famiglia, sulla somma
ehe la famiglia paga a titolo di contribuzione,acoer-
tata mediante dichiarazione delfagente delle tasse

sul patrimonio che H padre, la madre, o lo stesso

candidato possede (Bollo da lire i 28).
Tutti questi doenmentidorranno esserepresentatt

entro Rmesedi logilo, enorso ilquale, 11stanza non

podesseropiùaccolta.
In norme tutte da seguirsi in dett!%sami sono

queue contenutenoi regolamento più sopra oftsto.
I giorni d'esame e la distribuzione in essi delle

classi differenti e deBe diverse materie,saranno pub-
blianti la apposite tabelle alEsse nelfalbo del lleno-

ginnasio M. Foscarinialennigiorni primadeu'esame.
Venezia, 21giugno 1870. Il Presidents: Tonnt.I.

I I

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO SCOLASTIGO
PER R GAMBRM CfrERIOBE

Sidiehiara aperto il concorso ino a tutto IL mese
di lugHo p. v. a due posti semigratniti r£eanti nel
convitto annesso al B. liceo ginnasiale di Cosenza i

giusta le norme stabdite dal B. decretoiaprHe 1869,
n• 4997. 611 aspiraati dovranno presentare entro il
terminestabillto al signor rettore del convitto:

i• Una Istansa scritta di propria mano con diellia-

razionedega classe di sindio frequentata
nel enrao

delPanno;
2•!a fede legale di naselta;
S•Unsttestato di moralità rilasaisto odalla pote-

stamunialpaie o da quella'delfistituto da eni si

proviene;
4· Un attestato autentico degH studl fatti;
5° L'attestato di aver subito l'innesto Tseelno o

soiretto B vainolo, diesser sano e seewro d'informità
contagiose;
6' Una dichiarssione della Glanumanicipale sulla

professionepaterna, sul numero e sullaqualitàdelle
persone che compongono la famiglia, snua sonama
che la famigHa pagaa titolodi contribusione, ascer-
tata mediantedioblarazione dell'agente delle tasse,
sat patrimonio ehe il padre, la madre, lo stesso can.
didato possiede
Gli osami relativi si faranno entro B soonessivo

mese di agosto. B giorno preciso in eni avranno co-
minatapento sarà indicato a clasounaspirante ao!
messodel sindaco o di altrapotestà locale.
Cosensa, 3 ginguo 1870.

P•i Nefeue Presidente
A-Tomo Romsonom.

DIARIO
Il testo della comunicazione letta dal mini-

stro degli esteri di Francia al Corpo legislativo
sul principio della seduta dell'il & cosi con-

cepito: s Signori, il governo comprende l'im-
pazißDra della Camera e del paese. Egli di-
vide le loro preoccupazioni; ma gli è ancora
impossibile il far conoscere un risultato de-

finitivo.•Egli aspetta una risposta dalla quale
dipendono le sue risoluzioni. Tutti i gabinetti
ai quali ci siamo indirizzati sembrano ammet-
tere la legittimità dei nostri reclami. Spero
di trovarmi fra brevissimo in grado di illu-

minare la Camera; ma per oggi faccio ap-

pello al suo patriottismo ed al senso politico
di ciascond dei suoi membri onde pregarli a

con(¿ntarsi pel momento di queste informa-
zioni inconiplete. »

La discussiòne del bilancio continua ad es-
sere sempre all'ordine del giorno della se-

conda Camera francese, ma il modo come

questa discussione si svolge le scema quasi
ogni importanza. < Gli spiriti, dice il Jour-

nal des Roats hanno passa il Reno e vall-

cati i Pirenei e la sola presenza del duca di

Gramont al Corpo legislativo a capice di far
dimenticare per un istante ai nostri deputati
gli affari di Prussia e di Spagna. »

Alenni giornali avevano posto in giro la

voce che il rollel Belgro avesse avuto pirte
nelle trattative per la candidatura del prin-
cipe Leopoldo di IIohenzollern al trono di

Spagna. R Moni¢esr di Brusselle reca contro
questa voce la più categorica ed assoluta

smentita. .

R Gonsiglio federale svizzero þa incaricato
il suo dipartimento politico di stendere una
relazione sulla situazione del Canton Ticino.

I giornali spagnuoli recano il testo della
nota che il ministro degli 'afari esteri di
Spagna ha indirizzath a tutti i rappresentanti
di quel paese presso i governi esteri onde
esporre loro il motivo che ha guidato il ma-
resciallo Prim nella scelta del candidato al

trono in persona del principe Leopoldo di
Hohenzollern. Il documento porta la data del
7 luglio. E signor Sagasta aferma che il go-
Terno di S. A. il reggente si 6 inteso diretta-

mente col prinóipe Isopoldo ,e giudicava che
la di lui candidatura non potesse in guisa al-
cuna compromettere le relazioni amicisevoli
della Spagna colle altre potenze, ed a mag-

gior ragione che essa non dovesse compro-
mettere per nulla le relazioni fra le potenze
medesime.
Si ha da Bucarest che la veriEca dei po-

teri vi è terminata e che la Camera vi si è

dichiarata costituita. Il presidente del Consi-
glío ha smentite le voci di un colpo di Stato

e di un nuovo licenziamento dell'assemblea.
Il Senato degli Stati Uniti .ha ratificato il

trattato di naturalità conchiuso. colla Graa

Bretagna. Il bili per la ricostruzione della

Georgia fu rinviato a unaCommissione mista
delle due Camere, perché ilSeâúo non iviva
approyato gli emendamenti votati dalla Ca-

mera dei rappresentanti.
I i

Benato delRegno.
NeBa tornata di ierivennero presentati i se-

guenti progetti di legge già adottati dalla Ca·
meraelettiva:
1• Distribuzione delle acque del Canale Ca-

vour;
2· Provvedimenu anandown-
3• Proroga delle facoltaaccordateal Governo

di decretare l'unione di piik comuni o la disag-
gregazione delle loro trazioni; -

4° Concorso deBo Stato nella spesa per l'ap·
plicazione in via d'esperimento del siatBMS fa-
nicolare dell'ingegnere Agudio;
ö•Riforma della tarifs telegrafica;
6• Approvazione di maggiori spese sul bilan-

cio dei lavori pubblici del 1869 per opere stra-
dali.
Due di essi, cioa queBi riaguardanti i provve-

dimenti B=nndarii e le maggiori speso, vepnero
deferiti, a termini del regolamento, alresame
deBa Commissione perman.nta di an....

camera del Deputati.
NeBa tärnata di ieri, dopo che fa presa in

considerazione una- proposizione di legge del-
deputato Bartorettipel computo, a favore degli
impligati civili, delSpa d'interruzione di ser·
visio per causa poÍitiegte dopo, una interpe1•
lansa rivolta dal deputato Olivialhiinistrodel-
15nterno risaardo alFagprovadone dialcuni re-
golamenti relativi aSA coltivazione delle risale,
alla guile 11 Ilinistro rÌspose renannan ragione
de'decreti pubblicati soprartali regolamentie
annunziando la presenissione di un nuovo dise-
gno di leggeconcernente la risicoltura: sitrattò
df ird disegni di legge:) medidenzione della leg-
ge di abolizione degli sù16miiriÃ di Sardegna,
che faapprovato in*to ad osserrazioni del

relatore Balaris, del deputato Garaa e, del Mi-,
nistro di agricoltura 'e. commercio; rettifica·
stone degli articoli 87 d190'dellflegge organica
sul reclutamento militare, Iche gapprovato,
,dopo ðiscussione a cui presero parte ideputati,
Farini, Beranni, ar.nana, Salaris, Rattazzi, I.as-
zaro, il Ministro della Guerra, il Presidente del
Odhsiglio a B relatore Torre; facoltà al muni·
cipiodiTirenze d'imporre uno speciale contri-
bato a' proprietari di stabili conEnanti ad alou-o
ne opere di ampliamentodella altta, che fu pure
approvato in segnito a discussione, alla quale
eþbero parte i de ti af.11ann, n.n.1H, Ber-
tea, il relatore Best e i Ministri deiLavori Pub-
blici e di Grazia e Giustizis.
Infine siincominciò la disonsaione del disegno

di legge sopra .la riscossione deBe imposte di-
rette; di cui fagionarono i deputati Nisoo, Mas-
sari Giuseppe e Ggbelli. - -

DISPACCl PRIVATI-ELETTRICI
(Aozxzla sTzraxx) =

Firenze, 18 lugUo 1810.
Rettifica. Il dispaccio datato Parigi 12,mez-

zanotte, arrivato statanne, era in grandissimo
ritardo e fa verificato che la data 11 Sji messa.
notte si rlferiva alla sera delP11.

Augusta, 12.
La Gassetta NAugusta ha da Sigmaringen

che il principe Leopoldo ha rinunziato alla
candidatura per laseiare al governo spagnaolo
le libertà d'inisiativa, fermamente deciso d'im-

peilire che unaquestionesecondaria di famiglia
serva di pretesto ad una garra.

Parigi, 13.
Il Cosistitutionnel, ricordanfoÏàdichlarazioni

fatte dai ministri francesi aHe Camerer dice che

la loro parola fu ascoltata e venne datd sod-
disfazione alla loropsti domanda.11 principe
di IIchenzollern non règnerà in IspagnúÆoi
non dimandiamo di pin, ed accogliamo cân ors
goglio questa soluzióde Èuna gründe
vittoria che non costa ana goema disangua

Vienna, 18.
La 2'agespresse esprime la convinzione che

l'attitudine delPAustria non potrebbe essere

che neutrale finchè la gierra si limita hiis
Prussia à la Francia Se perð aan terza poi nas
entrasse in azione, PAus riñetterebbdnuo-
Tamente salPattitudine che deve prendere

Berlino, 12 (sera).
È arrivato Bismark.
La nota direttÀ ai rap' tipressa la

Confedèrazione del Nord contaene' in sostanza
la risposta che Benedetti ricevette ad Ems.
La Gosse#a deMa Crock dios che le dichia-

rBEÎ0Bi minwinnij di Gram084 8080 UR BÎR-

tomo d'un piano to.Soggiunge che la
Spagna fornisce solamente un pretesto per ri-
volgersi contro laPrussis e per volere che la

Germania faccia un serviziò di gendarme a fa-,
Tore deBa politicagper 11 prinalgie delle
Asturie, contro unprincipe tedesco.
Termina dicendo che se la Franoin pretende

di fare la tutrice dei popoliyicini, non trattasi
più di paes assicurata. Colai che cerca di avere
contesa con noi ci troverà pronti alla difesa.

Costantinopoli, 12.
È sooppiato un grande imanuain a Stambol.

In-nminein ieri alle ore treemezzopomeridiane
e in circosaritto a mezzano¾ Bi sono braciate

circa tremila cinquecento case, quàsi tutte di
legno, nel quartiere Edome·0mpon. Parecchie
migliaia di persone rimagero nuovantente sul

lastrico.
Parigi, 12 (ritardato).

Corpo legislativo. Picard domandache il go-
Terno comunichi alcuni dispaeof, di cui fa data
visione nella sala delle conferenìe. Trattasi di
dispacci ihualianunnsiaid la rinunzia d5Iohen-
sollern.. a x,, ,

H ministro dell'interno risponde che nell'as-
senza di Gramont il governo non è in grado di
ÎBIO OIS QROGgg anmunicarinn

Parigi, 18
oËÏnsura dellaBersa:

,12 13
Bendita fraanese 8 ej,, . .

: TO 55 70 60

Id. italiana 6 •j, . c. Si 25 ö8 50

F"alori disersi.
Ferrovielombardo-venete .2.400 - 405 -

Obhuraminni. , . . . . . . .1982 - 240 -

Farovie romane . . . . . . . 45
Obalig••In=1. . . . . . . . 2 .120 - 155 -

Obblig. ferr. Fili.A 1ß68 .146 50 156 50

Obhupwinni ferr. merid.. , 382 - 169 -
Cambio sallitalia. . . . . .

5 % .4 %
Oredito imobiliare francese . .190 - 210 -

Obblig. dellaReglaTah••nhi. - - -
Asioni id, id. ; - - 650 -

Vlamaa, 13.
Cambio sa Londra . . . .

- - - -

Londra, 13.
Consolidatiinglesi . ; . . . : 92 1/4 92 T/,

- Parigi, 15.
Oggi si è riunito il Consiglio lei ministri.
Aasicifrasi che il governo comimichera oggi

alla Camera il risultato delle trattative e porrà
la questionedi fiduola.
Si dice che Werther abbia recato una lettera

de1Re Guglielmo.
Pointem 12.

La valigia della China non relia alcuna noti-
zia sul =anamaro di Pechino.
B Gionaale di Kong Kong riferisoe che sono

scoppiati dei tamalti a Nankin; i mi==innari ri-
masero selvi.

Parigi, 18.
Corpo legislativo.- Gramoni legge la ge•

guente dichiarazione:
«Unmhanniafn•edi Spagna ei ha ieri annun-

siato nalet.1=anfa la rinanzia deljirincipe Leo-
soldodi llobengoljernalla..nma.tur. del trono.
Le trattativenchaproseguiamo colla Ærussia, e
che non hanno avuto mai altro oggetto, non
sono anoors terminate. Ci èdunque impossibile
dikarlarne i di fare oggi allaCage al paese
twa eeþosizione generale dell'afare. as, 9

David an..maa se la rinunzia venga dal
principe I.eopoldo o da suo padr
Gramont tispondechenullahada aggiungere.
Davernois domands ohe si fissi una protsima

seduta per disentere laiana interpallany
David presenta la seguente domanda d'inter-

panauw•: « Considerandoledichiarazioniforme
e categoriche del Afinistero che farono accolte
con favore dal paese; considerando che le at·
taali dichiarazioni sono in flagrante opposizione
colla derisoria 1..f.«=m delle trattative, io do-
mando d'interpellare il Ministeresplia sus atti-
tudine che reca pregiudizio alla dignità nazio-
nale.
Gramont propone di fissare per.venerdi le in-

terpellanze di David e diBayernois.; -

K4ratry domanda che queste int rpellanze
abbiano luogo immediatamente lier non fare
l'interesse della Prussis.
La Cainera stabilisce che le inte ab-

biano luogo lenerdi.
Parigi, 13.

Inggesinella Ihtsee: Nulla fino'ad oraTer•
robbe a dare unasoluzionb seriamentesoddisfa-
oente per la Francia. Si tratta di.golare un

afare internazionale e non già un affare di fa-
miglia È soltanto con la Prussia ohe la Francia
lo può discatere. Occorre un protocollo anten-
tico che costituisca da parte della dinastia prop-
sians un impegno solenne ed irrevochbile di non
accettare per skuno dei suoi mentbri ed aBeati
la corona di Spagna. O altro scioglimento
sarebbe illusgrit & derisorio. La Prussia lo sa
cosi lue che noi e forsemeglio.Essa considere-
robbe con giusta rasione.di avere riportato una

vittoria se terminasse l'incidente senza dare le
sicurth ohe possono garantirci da ans nuova

sorpresa della sua ambiziode. La provocazione
del gabinettodi Berlinoavrebbepotato autoris-
zarci di domindargli una riparazione delle sue
audaci usurpazioni passate, ed avranmo visto

con giois allargarsi il terreno della discussione.
Noi invece abbiamo rolato limitare il litigio per
non incorrere nel rimprovero di volere, piik che
una riparazione, una contesa che ci dia Poeca-
sione di un ingrandimento. Contentiamoci
adunque pel momento di aver chiusa la Spa-
gna alla Prussia, poich6 abbiamo limitato fino
a questo punto il nostro programma. Soltanto,
se noi non esigiamo nulla al di la di questo
programma, non accettiamo nulla al di qua del

medesimo.
Berna, 18.

B Consiglio degli Stati udl H rapporto della
Commissione incaricata di riferire sa1Gottardo.
LaCommissione ad unanimith propone la rati·
fica del trattato de115 ottobre 1869. Un depu-
tato dei Grigioni domandð che il trattato non

sia ratificato. La «linenc•inna continuerà do-

mani.
Monaco, 13.

La Camera dei deputatiincominciò a disca-
tere il bilancio militare. Il ministro degli affari
esteri ha combattato B sistema delle milizie e

disse di credereche il momento attuale sia inop·
portuno perprocedere ad una nuova ortr•nisv•-
zione dell'esercito, pernhò le trattative che de-
Tono condurre alla guerra o alla pace sono an-
cora pendenti, e forse fra breve si avrà bisogno
di disporre di un esercito bene ognir..en

Carlsruhe, 13.
È assolutamente falsa la notizia pubblicata

dal Figaro, e trasmessa dal telegrafo, che un
campo trinoerato si stia preparando per opera
di ufBrimli prussiani nel Granducato di Baden.

Parigi, 13.
Le voci relative a dissensi fra Ollivier e Gra-

m6nt sono completamente false.
È parimente inesatto che il ministero sia sais-

so e che parecchi dei suoi membri vogliano ri-
tirarsi. B gabinetto è piik unito chemal,epensa
solamente ad assicurare la pace d'Europa e a

mantenere nello stesso tempo l'onore e la di-

gnità della Francia.
ConBni Rómani, 14.

Ecco i risultati della votazione orale eseguita
ieri dell'insieme del testo della Costituzione
dorn=n•+ina sul primato e l'infallihmth:
601 padri presenti.
88 nonplacei; tra i quali i cardinali di Be.

sanzone, di Vienna e di Praga.
62 placei condizionali.
451 placek
Si terra un'altra sedata per provare di dimi-

nuire il numero degli opponenti.
La promulgazione si farà domenica o mar·

tedì þrossimo:
Bombay, 18.

Si ha da Nankin che ivi sono scoppiati gtswi
disordini dagionati dal rapimento di alcuni ra.
gazzi, nelquale si credo che gli stranierifossero
implicati. Parecchi chinesi, sottoposti allá tor-
tara, confessarono questa partecipazione degli
stranieri. Attenderasi ad mamanin un at-
tacco della plebaglia contro i missionari fran-
cesi. Nella città regna uni grande eccitazione.
Dietro domanda del console inglese, signor
Medhurst, una cannoniera inglese si reóð a
Nankin per proteggere i missionari,

Cairo, 18.
Le voci relative alla baja di Assab sono ufB•

cialmente smentite.
Parigi, 13. (Sera).

H .Tournal Ofßeid dice: Ilopinione pubblica
della Francia) dell'estero hanno reso giustisia
alla moderazione e alla fermezza,della dichia-

razione diGrannoit innanziil 0orpo ,

circa la••=aW•tura del principe di Hohenzol-
lern. Così, come disse Ollivier mella stessa se-

data, ogni qualvolta laFragcia si mostra ferma
senza esagerazione nelladifesadel suo legittimo
diritto, è sicura di ottenere rappoggio morale
e Papprovazione delPEuropa.

UFFIÔIO dimTRALEMETEOBOIDGICO
fireme, 13 luglio 1870, ere 1 pom.

B barometró s'è alzato di I a a mm. nelnord-

ovest della Penisola, ed abbassato d'altrettanto
neHe Åltre stazioni. E cielo ò ancora general.
mente nuvoloso; ieri temporali in alcune sta-
zioni del nord e del centro. L'Adriatico si man-
tiene calmo; il Mediterraneo invece amosso in
parecchie stazioni, edagitai aPoáÙàss. Do
minano i venti deboli di sud-ovest. In Sardegna
soffia forte il nord·ovest, a Ërindisi il sad.est.
Dei nuovi temporali attraversano la FramÍcia

e la Spagna; probabile che si eständàno finó
alle nostre ooste.

OSSEBTAEIONI METHORÖI.0GIGER
,

[susasi R.Buseo.gi Fistos•¾ naturais&Firasse
Nel giorno it luglio 1820.

OEli

Barometro a matri 8 g gym, p
T2,e selliveBo del
mare e sidotto a - - . m

sure . . . . . . . . 765.0 762.0 761,0

Termemeko esoth
grado....... 27.5 si,5 26,0

vmmuissiaswa . . 65,0 47,0 es, o

State det elelo. . . . serano nuvolo nuvolo
e nuvoli sereno

i dizadame . . E NO NO
( fama . . . . debole debole debois

Tampmainra **•d-= •••••. ..‡ 865
Tempestura sminima• • • • . . . . . ‡ 2g

Nelgiorno 13 lustio 1870.

o a

metri e ang.

mare e rMotig i - um -

sero.... -........ 753,0 751,2 752,0

Terma-stro senti-
grado 27,0 429,0 H,0

Umiditiralativa-.. 60,0 47,0 58,0

Stato del cielo........ nuvolo sereno sereno
e anteli e novoli

dekte q i for. de la

Tamparadurimtalma ..............+ 28,p
Enima nella nottedel it giugno . . ‡ \¾p

spekaeën foggs.
ARENA NAZIONALE, ord8- Iddrannliah
Compagnia'Oiotti e Lavigs( rapyg
Un bacio dato non h ügeršufo- Itar a
difarfortuna. .

ARENA GOLDONI, are 8 - In alrammã¾
CommCol¾ Rernie rapir ah
li ¿omte d' komiseristo.

Faa Ennico, perusta.

LISTINO UFFI $ DEI.L& BOR MI COMMER Firense, 14 luglio 1870)
tionsuri ma aan. mm

VALOil

n..m. Itauana a . . . . god. I 1890 • • 57 90 a e
a-ata italisaa 3 . . . . . s 1 ISTC 35 50 35 •

Has. tutto 5 Rh. • • $3 50 83 to 84
sai a id. • a 76 75 80 a . .

As, coint. Tab. (earta) . . •1 Inglio 1870 SW • • 680 665 • a .

Obb. coint. Tab. ISSEs I luglio 1810 500 > ,

dalTesoro18&& p.10s 490 a . . .

AslamitellaBanenNas. •Igenn.18701000 e e a a .

DetteBaana Naz. Regnod'ItaBa e i gena. 1870 1000 a e a a a

Banca Toso. di cred. per l'iml. ed
floommercio . . .'. a . .

• id. 500 • • • a .

Baaen di Oreëiio taana* . . . . • 500 a a a a e

Asiasi del&eitto Nobil. Ital. a 11xglio1870 500 a a • s .

Obbl. Tabseno 5 • • • • • . . • 1000 a . . . .

ObbL 3 010 delle 88. FF. Rom. • 500 a e a a a

Asiosidalle amt. 88.FF. Idwor. • 1 lio 1870 420 . a

Ob 3 0¡O deue udidhOD

BuoniMeridiodali 6 0¡O (oro) . e id. 500 . •

Obbl. 3 0tOdalle dette. . . 's . . » I aprile 1870 500 a

Obb.4-a.50;O ins.comp.dill a id. 505 a

Dette in sens di uma e due s 505

I aprile1870
aoapremi deMa cittàdiVenezia . . . . . 25 a a a a a

bl. AmdímiedelHostodei Pasehi & Ot0 . . . BOO • • > a e
5 italismo in piesell pani. .

•1 1870 a e a .
8 idem . . . . . . . . .*1 1870

Nazien. ionenpusi ' 6 1

o L D oaxsz

Ambargo . . . , e Â'9ro. . . 20 76 20 78

Fressi fattis 5 p. 010: 47, 57 05 _ gy

B eicesindsso: 6waarra Disa.



MZZßffi EFFICIALß BEL REGNO BYTALIA - N. 191 - Giovedi 14 Luglio 1870

denominato Sagginale, con annesso -

' Estratto il bando, Nota pk ilgene d'assenza. - Estratte. maro, situato not totause diTerra del
. en appezzamento di terra posti nella Al 585mitodella sentenza proterita Sull'mstanza di Agosunollantotu, Per pubbHeo coitratto del di otto Sote, compostodi sua casa rusticale,

coannus del sorgo San Lorenzo in dat tribunale elrite e entrazionate di red:lente ä Ciglianorammesso al be- IngUo 1870, rogato da Alessandro Md- sia, otto e Tesegl, e di p!ào diversi
sezione ls -Attri tabbricati con so- Firenze li 2 sprile 1870, pubblicata il netelo delgratuitopatraignia anade- ret!!, notaro residente in Firenze, e appezzamentiditerreno tenetta varia

PREFETTURA DELLA PROVillCIA 01 COMO messo na appezzamentg di terra sl- 15 detto, e registrata con marca da eratode125 luglio 184 pman.6pror- da re6Istrarsi nel jermina ditegge, enitura,cuiconinano: l'atrada na-
testi nei paese di Borgo SanLorenzo• bollo anna11sts,e don'ordinanza pre. vedimento in data 16 settemÍna 1888 Ïl signor Bomolo di Pietro Gaspero sfonale fortivese, l' fosso di San I.ss.

.
In oomunità di.detto nome, ed aventi sidensiale delFS giugno 1870, regi- deltribunaleelviledi Østate,colquale, Romotiha venduto al comune di Pí. rare, 3•6tnliantal,4*Bleugerzi, 5'Ma-

• una rendita imponibile in complesso strata come sopra, la mattias del 26 riteúñía giustlients nel rientrente rense, a eansa di espropriazione per iolani, salvo se altri, eaa,e rappre-Nel giorno28 corgente, alle ‡re dodial meridlane, si procederà la di Ure 658 10. -•Un podere in comu- agisto 1870, a ore 01501, alla pubblica Agostino Mantelli la qualitàdi aglio pubbijen atilità, aga zona di terreno sentatonelle gvole estastali del co-
apposita saladi ai di prefettura, alla presqusa ¢el signor prefetto nità di Viceblo denomianto Castel- udienza del trIbasale suddetto sarà del presente asseate Pietro 1.migi intoratingliato e oliyato,deMaesten. mage di Terra 44 Sole dalle'partl•
odi etdper asso, sit'ineanto per rappalto del sortizio del trasporti dei dete- nuovo, posto nel popqlo di San Nl- prienduto aS'ineanto per la vendita MantelN, prima di prennuslare 18 di gionidi nistri qahdtl 553 50, posta la eelle di nom.31, yt, 822, 321, 83, 36,
nut1, corpI di resto e soorte per questa provincia. cbele, composto di casa colonies ed deiþeni espropriati dat signor stro. costal assenza dialdarata ordin6ehe aanhane dË Firenze, lange is via di 3ß, 3Í, gjl; 89, 371, 48, 46, 465a47, se·

Avvertente, anatenuta diterreseminative, vitates esto CarloTorrlani, possidente domi. siano assante informasingi,gieeome §iattala, rappranntata al catasto dat rione II,eon regdits imponibiledilire
1. Uappallo sTra la durata di abni eipque (5) prineigiando col f* gennaio pioppate e gelsate. - Altro podere elKalo aMarkadi,ed elettivamente la opino 11 PubblicoMinistero,peracuer• comune diFirenzt(già Bagnos Bjpoli) 116 74 per liro$783 20.

1871 e terminando cotJi dieembre 1875, sotto l'osservants ifet capitoli gene-
dettoCastelvecchio, posto nel popolo Firenze presso e nello stadio dei st. tare se detto Fietro LafgfMantelli la sedna A da dorsiône della garg. 2• Altro podgradenominateCasette

rau 7 settembre 1869, estensiblii sind'ora presso questa prefettura e le sot. e comunit* suddetta.-- Altro podere snõr dott.Dario Bonefaraul dal quale slasi realmente assentato da Casale, eelladi n. 1249, cominata: i* Tia 6at. altantonel comune di Fimaana, pro.
toprefetturg di Leseg e di Varese.

denominato il Pino, posto la detta 6 rappresentato, a danno dei mino. d; quanto tempo e per qual motivo, tala;g*e 3' Bedditi; A' residia pre ripela dl Por11, gd.ip plocola partp nel
2. I. asta ao! mètodo della candela vergine sarà apertasul prezzi assati dal comunità e popolo. - Altro podere ranniCarlo,Domenteo, e Saul ogli ed se abbit laseisto un procuratorp e se prietà Romoll, salvo se altri, eaa, per surgicorgato comune di Terra del

capitell generali, e leoférte là ilbasso dovranno essere fatte complesslya- detto Poggiolino, posto in detta oo• irèdì 41 61aseppe Biondi, e rappre. abbiansi aðtfald di lui ditettam,ente 11prekan dl IIro milleottocenta¢lolag. Sole, compasjo di sua casa rustiaale,
mente in kigióne di nó iänto þe¥cinto àòl preszt stessi, e non potranno

munità nel popolodi San Gaudenzio, sentatidaHadi loro madre Rosa Ra. od indirettamente. sette, da pagarsi insieme ai relativi sje, erto g resedi, e di piùe diveral
essere minoridicentesimi25 per ogni t00hre. Non si sacetteranno offerta a eni sono para annaisi due campi TagH,edallorotatorefranceseoDari, La prespate inserslopp ylene fatta Traiti s!1e stesso signor BotnoU, de. appessamentiditerrenotonytiayarla
sotto altra forças. situati in luogo detto Bregjo. - Altri possidentidomiaMistinMarradi, in an per ottemporaresi disposta delfarti. oorsl ehe siano trenta giorni dgil'in. cultura, cpi conticano: i* eblesa à
3. Gli aspiganti all'astadorranno prima don'apertura della medealma ese- due poderi in Alpe rioonosciuti sotto solo lotto sal presz0 41 stima e collo 001oksechadoa 1tod¡de à¿rzione2èl praiente affiso nella Volpipara, 2 aouto Campi, 3•eonti

guire un"depËsitú di 14. 1000 i isranzia dillä egerte. Questo depoqito Terrà
h denominazione Nocigalia o Santi, eondialoni determingte dalla perizia ettile itallham Gassiks Ufgefaladri Regne pergilar.. Çastellini, palro se altri, cce., e rap

restituito sabilà Å eoloro heinoti saranno rimskiiaggtudicatari. posti nella suddettacomunità, popolo BÀnál Çadat liando we ile del pre. Casale, 9 51 sqq IATO. fottideb'art. Si della legge 25 giugge presentatogilgasppe del comune à
4. Il deliberatarlopalla stigiolatione del contrattoidovrasomniinistrare una dl8ant'AtBS5androaVitigliano.-Una sentegroo, regútrato com maran da Fowowt, 1865, n. 2359, e salva la prova deHa Flamana dai Juuperi 809, Sif, six

caurionemqalvalente si sesto del pontare del presanb della sua impm,
yl11aed annessi, composta di auca 50 ballo andâllata, 1838 avv.esasidios. liberthdél fondo venduto. 813, 814, Sj&, 816, 8Èe§i9, con esti

mediante yinn oßgposlig di titoli del debito pubblico deltä Stato, oppure stanze,denominata il Palazzino, posta Una casa com orto e resedio, posta ©06 Ar.ssuxono MOREx.u, notaro. mo di lire 1256 48, e al catasto de

;:' .',t;.ty,a=&:¿d te e
in dh so o

n , aan
la Has e g¡gg 4trah

I

come approbafäre (idelussore sussidiërto) wasto orto ed un appezzamentó di sfradá TÏottolo che va al Ana L¯ Ii sottoseritto cancelliere al re con ricorso del .. lu6Uo eaggote raone G, son rendita imponibile d

5. I tras¾ giel qqali si spre rappattosi distlagnononello seguenti cate-
terreno reeinto da palancato. Tali mone, detto imiè, e*Antonio GaP• pretera del siná&eä d ihng li nòbil¢ signor cav. oonte Piero eentésief 87, r IIre 4000.

gorie: '
bent hanno in complesso una rendita pelli, salta, een., per 11girezzo di ita della Chiana få p>bbHeemeniento 8tsnino già Manetti, nella sua gaf

* Rösca8an asolano, li Inglio í870
A) Trapporti.del detenati pal loro efetti, e del corpi di delitto,come an'ar-

Imponibile catastale di IIre 2043 88 Mage Bro 14,566 91• che con attd esorato avanti del me. lità)II Aeputato conserratore di torno .

II proenratore

I n a longo a d la p nel r nH T
4 ti tr dm I su i o che e a l 8

n za la 2tgi Dott. Lonovico Pastsar.u

d'asta insino alla prima stazione delRR. otrabinieri delle þrovinele Umitrole,
nati a campioni estimall delle dette nella eineellerli d questo tribónäle notti, domleitiifa")nStenŠ¾1mezzo tIsíúdipåstmoittà, quiridouitettiato, Estratto per purgaziano flpetecho

non che ano a quelle careerl giudiziarie e caso di pena anche fuori della pro-
A di Borgo San Lorenzo,Le di le loro'domande'di ki!!ocatione col di mandattrid speaisie niilà persona e#elettiremente presso il sig. dottor Sopra rieorso del signori Giusenpi

vinelaebe'net contratto fossero designate.
n conto etto signor algt doenmenti giustinestivi i loro titolidi del molto reyerende signog (pp Padio

Achille Caianagra, procuratore legale Tavanti. Francesco Corballi, Angloh
B) del degati dal careere alle stazioni locali delle ferrovie e

van es Ito tra g dalla . Bassi do i F eh a 11 tuto, iht n n

C)Trasporti deloorpl di restonellinterno don'abitato, quando gli pggetti Cmo promessa ignor 6iorann) avei Ínogo il gmdizio di gaduaziones e dioventario la predÍ lasaista dû xile a correzionale di Pirense per la civile di Areno, sotto di 20

che formano espodi oonvinzione non possano trasportard dal HR. 68rabf° 22 kr
atlalitrogone ðe! qbale 6dele il synor 6taseppe Bossi, morte in Fo- nominadi un perito con ptssigneal 1879, diótiiarõ eperto il giud

nierf, od insiemeeddetenuti, e perció richiedano unappositomesso di tras•
T. ÑE6UWOME gindlesÄNuor LorBRED EÒBOI• !ïnoÀella Chiaga il 41 16giugno 1870, mdesimo Al stimare li appresso Im- doulane dei creditdridã Temmas

porto lion cafioa caraUI kon bestÍs da gioma. Si considersoo asifinterno Errma-Corrige.
Dal tribunate elrÏ!e e corraslonald a ath a t til gtÍ ehiti volaß dalla shól li the'il snefesimo sigot conte in

Pe e ino CorbelU, mieiLa
dell'abitato anebequèlli stabilimenti careerari e quella stazioni ferroviarle Nella Gassetta n. 186, quarta pa- di Firense. legge. , Alasetti negli indianit no.ht intendá

tona,per la di i salone del razzi

che od Sassero'fuori. giur, neltattiso di n. 2f 61, quarta li. Li 131agUo 1870. FaianodellaChitas,1181aglioiB70. sahastare a pregtudizio det signorl e tratti de 11infraseritti beni alienat
D) Trasporti di detti corpi di resto e~gualmente nell'interno che possano nea, invece di Flacio Marini leggasí ' Ileancelliere Ainapoolliere

e acenso e doffor glo i gubblie n(I detdi11 deceãbri
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Trasporti end causeguire pagamento del ere- mente af credito 1 ritti di

.bone di registro, 41 eentratto, copie, e quatusque Situazione a tutte 11 30 gingae1870, eel confronto di queha al 31 I 7 gito po; e4p lasi a on- ta I

.91 tava= •,tgg••·gdel si I ezzodi delf- Al $1 Afaggio 1870 a sidaran Mana ho

bara, ggtsetpaglorniquisitoi (in),i quali senderanno il mezzodi deÏ gioen* T I T IO LJ p ggqambre ig38, yogato¾al riófaa In upla di ta ordinana,
dodici (12)¾ 11 gosto. .g AttlTo Pasalvo Attive Passlyo dottor Fáncesco Benvenuti a forma

o

ifolicio di ¡irefettura. PerUSegretario capo
pre as dl ty Mudo rl h

2ggg hill.ANES),segreMP.
Imprestitiad Amministrastopi dello Stato . . . • s. 7,6i7,922 40 a 1,7 58 a marza ultimo a rso, debita- il dettodeeretóptegid a

¾f6 > a ni e Proylacio • • • . . • f 7 i 42 > t me
a

a aprivati . . . . . . . . . . . . . . 6,66250673 e 5,00344966 a Uppq¢¢¶pdattoßlatonie,póstonel ap
oatsignor61use 1'a

Somministrasioni_a privati contro depositodi titoli di cre" popolo di Santa a a Pelleolaiio, i ben venduti alfincanto di i

Depptazione Provinciale di Benevento Opbi i p
b

tali acqd ti mediank soonto . . 1, a t, 3 y et h ' e

88. Preisttorp in conto esas onT . . . .' . . . . . . . a dellä renditt Ímþ nibi e di-itre its-
p 5

La pro¶l di IIenevepto possiedepoco lung!¢glia stazione ferroviarldAl Cassieri delle Casse alillate i P elasse la eonto corrente 77,143 23 a 76,723 80 a Uano 86 48,salto enä. arte,1235, 54hi part , 55, 00, 6
TeleAè ¢ra Igamatidi acque sulturee e per uso dp bagni e da bere. Le | ágteri d vergnfruttiferi . . . . . .

~.
. . . . . 109,731 55 e 109,731 W »

Due poderi denominati Gan Ma- 592 f. 490 191. 692,
proprieft dichedi esse ed i bonesen ebe ao ricava la magnità languente, Nostra 04eg pel.valore di titolidi eredito dépositati da di- ghero Primon Oan Ebero Secondo, 95m ôo 267, 268, 269,
no plenamente glustlienti dall'inanmerevole concorgo• vetiiperoansioni, ene. . . . . . .N'. . . . 293,260 a e 293;tg .? »

del popolo di Bali'MIbhele a 7, m, 108, 403,3101
Il ConsigHogenerale di questà provineta vide la necèssità di r),dnyli gl pad Masseriale e moWi . . . . . . . . . . . . . . - 25,176 49 . 2979 to tonta comune suddetto, deierlitial in sesionell dalle

le. Esci la inrod i udi Ifi acqueaŠg Benistabili (Aeqáisti, M gliogentiganova costruzioni) . 706,920 29 a 706,920 29

dasi rféhist undin Winderedellavo á òfbËello Stampatielibrettiinessere . R. . . . . . . . . 8,10940 m i italianei7 palyoece. "' I m rte parte
erario rori elifeTy oné di teAtare My tun determi- Risparnhi e depositi versati nellaCassa centrale . . . . a 26,347,993 81 ÎÍÛ po genominato Colom- 39, 58, 47 49, 104 fi

Questadeterminazione si rendedi pubbEen ragiong per ottenere quelle Doti trattifere della Cassa a111pte di laeg . . . . . Aji,056 i lo stiliit H opliiál å popolo sud. Tarãñti ITi nla aWinoanto$
pro Ag (44aglidourannó2ikigersi al presidentedella Creditori diversi per varli titoli . . . . . . . . . . fig pi 14053 42 deiti ae ttagi däi sto in liifalanbu, fig

e gaggte. B. 64 e za ambile a carl a dei no- imponibile di
e
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Psi Negretar# RNJens Presidente gado a disposizione ¢el lo di imministrailone per Ffr nze, 12 légila 1870. en 339, 338 a a

G. BTEFANELI.I. Se ËAS$lHO."" remmnerare i hostr i
. . . . . . . . . . 310 a a Dott.1eñu.sCassanova in sezione Si arUeeHe na

,,
ProStti e perdite sat tÍtd ipub4geo gredito . . . . . a 5,823 g5 a 2218 dOnomm. pe 5 274,
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R. PREl£HullA DELLA PROllgCIA 14 CATANIA l'"'$rieeluumanobile värse
. . . . . . ppp, pureHsuo fide ref goo

Fondo di serra aŒetto a sppse stgorkin e di ampini- Teruna. cbntra r soho rappresentati ein14
AVVIŠ0 D'ASTA· strazien.

. . . , r - 9 '. . .W . . 98,7 2 79 stig ersoãsse a sigitslaH ppr4ioeMeg naa,

Devesi pr derealloappa(JperÏa mannianzläne del tronco di strada da Avanzi Ar. EETTO . . , . I • • • -3- O IO ÎSeritt0 milÎ0 09 a ta,

Paternò a tards, della Iggggsa At:chilometri 17,592, pir.lingaritadi o Brugaar Qu oto si signorn lola lin

u Fa one conten nel paccio i8 p.p., ¤.25643-5239
5,527,256 6 8 6 15 ermbr 8 e e i si I di nu

o 15 ente låg o pally þagioneria dellada ceqtrale di Bisparmi e Depositi -Firem 11 uglio v. a

ridiane, avaatt it signor prefetto dplia prpvincia o di n a o delegato, col ?!sto dal 1)iregore go reili, otarorphid titen ir ed 421, 419 70 2# 420
todo delli aandela vergin , e sotto l'osservansa dei relativ capitolid'oner! LOlllENZO ßTÉOZZI I. 2151 PRANO 8 PI resistprafaelattàpoy scritto dÑfd in sosioËe 9 at di no

liEI, REGNO D'ITALIA au e a rn. M, 45 e 48 tab a ute ottoesntosettan ooG

Détraig tre quarti del salario dei een A IIA0 Î gÎÿ 0 ÎBgn r a

gni oferta porteri fi ribasso di un tanto per cento sulpressocompfehlwo A'I'TIV .

de oes re aam ess g Sn dovrå presentare na cartincato di data Nue h. .
.nË 458 808,352 77 a I 46 a Do

non anteriore dian anno rilassiggo da un ispettore o da un inErgrigre espo Espreisio delle zegeheggde Stato .f. 11 165,135 87 niniin 11 åb o deepre ehe r anta giorni dal Vg o i bent venda

correnti al contratto. Egettiall'ineass 10 copto o rf. ..• 40 479 99 Id. non disponibile id
.

ç4rtikelle 800 per iLprey4

del te in u per presentare citertadi ventesima è assato a giorni cin- · · . 65, 44 67 Kc da SanCasciano alle i anse d

que s vi a quello del deg ramento,che scadrà a mezzodl del glerno 20 hih
.e RF 08 iho dgg

em no a ca ao de p t le d'asta, contratto, registro, a
d c

ad voi t
Per la Prefettura ßaneadiGenova. ..... ..'....,ì 441,48 50 gegejigt eipemegtreinagroo..... 4,731,586 85 Gorratite,se istrato oop morna, art.5

Il Segretario capo g. Obbligssioni dell'Asse ecolesiastico,
lire i 40 debitappufp pullats. La ugta I & marzo 1870 al vol.

2214
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SALTATOREMAUCERI. D ySËol tirËlÄËÊ·. 82 a o de uent sostandultimali& ennaioaniß
Depositiobbligatoriepereaus nel 2(i,7th,50553 ittoàenti al sfguor 9iuseppp dettogob tS, art.49, 9 nyono preg

gemian di perito. dentedel tribunale oivile di Firenze Anticipazione al Screrno (deer ti i verãoi, gassidenie domiciliato edstrbLeomp ato f, elascune ti

ßi rende noto a forma deB'art. 664 perottenere Iai nomina di un perito bott re 9 9 go 186 32,2f8,88g a talogte pyeggo;Qa#4tÑoaro, d6mune i ri sud no aflizio d e

del Çodiceji precedura civile che y che ,arocada ana stima degli infra-
pra Parigi,,,,........... . y ..» 35,000,000 m

Terra del e,por rilasalaksiin ven- le relative Iserizi6ni d'ipoteen leg
eignor Giovaanlichelani, negosiante seritti ben; famobili da subastarsi a glii äi m ere epigliora, to Itta.de a legga
domiettiaio ATelago, edelettivamente pregiudizio di Luigdi Damiano Fet- Ñt (87¢¾s14 N 14.1 187,423,7¥ 48 aba fóttiT tif, onerl á Wn gi o iflf äßlfo i $70,
la Firenze nello stadio del sottoscritto rini, possidente domialliaÙ * Ë©P

r a f.i .

blie noitelatirabando dily Ëxmco FAqcms
via Pit.ti, 5, imo da113 luglio 1870 ha canina, comunità di Vleebio, cioè: I

E RMSc my by pgge
,g 1¡en Cazione gy 4,

pgesentato ricorso al signor presf- Diversi fabbricati posti nel casolare 2128 i Egm010. Agggegena b t•Ungre dgnquinito,§ UIENEE p. EasmBorta.


